



NOTIZIE CRITICO -ISTORICHE 

DELL’AMMIRABILE 

S. ROSA VERGINE 

VITERBESE 

Del Terz’ Ordine di S. Francesco 

RACCOLTEyE PROPOSTE 

DA ANDREA GIROLAMO ANDREUCCI 

Della Compagnia di Gesù’ 

Habent itaque quod in Viterbìenfì Vìrgìne S. Rosa, 
cujus hodie Vejluvn diem colimus , Mìrentur Viri , 
non de/per ent Parvuli y fi upeant Nupt <£ , 
imicentur bmuptcc ► 

Ex loft. Brcviar. approbatis a Sac. Rit. Congreg. 
de anno 1743. prodiebus infra. 



Ih ROMA , Nella Stamperia di Antonio de* Roflì . MDCCL. 4- 


CON LICENZA DE? SUPERIORI. 
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A glllluft ridimi , ed Eccellentiflìmi 

CON SERV ADORI 

NOBILTÀ’ , E POPOLO 

DI VITERBO. 


H I U N QJJ E brama fare 
a Perfona di gran riflet- 
to , e da fe avuta in gran conto un Re- 
galo, procura' diligentemente efplorare pri- 
ma , di che co fa ella più fa vaga-, affine 
d incontrarne il genio , e rifcuoterne il gra- 
dimento . Or bramofo io in quefti miei ulti- 
mi anni dare alle EE. LL., ed a tutta codefta 
Città un qualche Atteftato della Pietà , ed 
Amore , che devo , eprofejfo alla Patria , ho 

a 2 giu - 




giudicato offerire loro le Notizie più fin ce- 
re , e più veraci della nofira gran Concit- 
tadina , e Protettrice S Rofa . Quefta è il 
più bell * ornamento , che tra tante altre 
prerogative , adorni la Città di Viterbo , 
onde è , che ficcome E [fa de hoc fuo Ger- 
mine gloriatur , extollitur , & gaudet, 
longèquc juftius , quàm de omnibus 
aliis , quae illi magnum nominis fplcn- 
dorem affèrre videntur ( per ufare le pa- 
role dette in fomigliante propofito da Gio- 
vanni Gerofolimitano In Vit. S. Dama- 
feeni); cosi non potrà non ejfiere a lei mt- 
defima molto grato , ciò che ha per feopo 
proporre à tutti maggiormente in vifta *• 
quejlo fuo nobil Parto . So che corre oltre 
ad un fecolo , da che un qualificato Scrit- 
tore Viterhefe intraprefe Vijlcjfa Opera , la 
quale fembrò in ogni fua parte perfetta , 
ma l'età prefente , 72 elio fcriverepiù efatta , 
ha fatto feorgere noti e fervi oro di sì per- 
fetti carati , cui non fia che aggiungere di 
bontà , o che levare di lega . Non mi per- 
fuado poi doverne efiere riprefo , fe talvolta 
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m'oppongo a qualche di lui rapporto » ifiiU 
lato a molti cofià già quafi col latte , po- 
tendo agevolmente da tutti intender fi , che 
non mancherebbe V altrui firan i era , forfè 
men giufia , feverità in condannarlo % fe 
ciafcuno di noi , inutilmente pietofo , tra- 
fcurajfe il correggerlo . Sicuro pertanto del 
comun gradimento depongo in atto di of - 
fequio nelle mani delle EE. LL. quefta mia 
Opera , acciò da quelle nobilitata paffi alle 
mani della Città tutta . Che fe parrà ad 
alcuno e fermi in ciò acqui fiato qualche 
merito , f appi a che mi farà prez.iofa ri - 
compenfa V impetrarmi dalla noftra Santa 
le virtù fue proprie , le quali ammirate 
da me nello fcriverle, è altresì ben dove- 
re » che fiano ricopiate in me coll' imitarle. 
E qui con profondi fimo inchino mi ri co - 
nofeo 

Roma 19. Settembre 17 SO- 

Delle EE. LL. , e della Citta’ tutta 

VmìliJJìmo , T)h'otiJpmo Servì dor , e Concittadino 
Andrea Girolamo Andreucci della Comp. di Gesù. 

FRAN- 
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FRANCISCUS RETZ 


Trapojìtus Generali 5 Societatis Jesu . 

C U in Opufculunij cuiTitulus: Notizie Critico-lflo- 
riebe del? ammirabile S. Ro/a &c. a P. Andrea 
Hieronymo Andreucci Societatis noftrae Sacerdote 
conferì ptum j aliquot noftrar Societatis Sacerdotes 
rccognoverint , & in lucem edi pofTe probaverint> 
facultatem facimus , ut typis mandetur , fi iis ad 
quos pertinet ita videbitur : cujus rei gratia has 
litteras manujiQ.fb^a fijbfcriptas %_8c figlilo nofiro mu~ 
nitas dedimus . RomsL die 1. Oftobris 1 7 jo. 


Tranci /cut Retz • 
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IMPRIMATUR, 

Si videbitur Rmo P. Mag. Sacri Palatii Apoft. 

F. M . de Rubeii Archiep. Tarji Vicefg. 

IMPRIMATUR. 

Er- Vincentius Elena Rmi P. Mag. S. P. A» Socius 
Ord.. Prsed.. • 
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NOTIZIE ISTORICHE 

DELL' AMMIRABILE 

SANTA ROSA DI VITERBO 

DEL TERZ’ORDINE DI S. FRANCESCO 

L* . ) ‘ ‘ ' * * . ' • r > 

>C A P O x 

Sì premette una breve Notizia degli Autori , 
che hanno fcritto la Vita della Santa, 
e Ji rende ragione dello fcriverfene 
. dì nuovo in quejla Operetta , 

A Vita dcirammmirabilo Vergine—» 
Santa. Rosa di Viterbo- del Terz* 
Ordine di S. Francefco fu fcritti^. 
da pjù , e diverfi Autori sì antichi, 
che moderni, come artefla il Wa- 
. dingo negli Annali de* Minori all* 
anno 1252. Tra quelle và più fre- 
quentemente tra le mani de’ Divoti 
quella , che nell anno 1638. diede alle Stampe il Sig. 
Pietro Corretini, il quale è Rato dipoi feguito, 
quali traferitto da due Padri della Compagnia di Gesù 
ii P. Camillo Maria Rinaldi, ed il P. Antonio Gian- 
nelh , liccome altresì dal Signor Canonico Don Ilìdoro 
Nardi nelle loro refpettivc Vite , che in varj tempi 
non molto tra loro dilcolli divorarono di quella glo- 
riofa Santa ; onde è , che elfendo elfi tutti Seguaci del 
Corretini , devono averfi in quel conto , ed in quella 

A fe- 
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2 Notizie Istoriche dell’ammirabile 

fede , in cui è preflo gli Eruditi un tale Autore. Que- 
llo poi a dire il vero merita gran lode per la beneme- 
renza, che ha colla Patria , avendo con tutto l’impe- 
gno procurato d’illufirarla tanto collo fcrivere la Vita 
ammirabile di quelta Vergine Viterbefc , quanto col 
compilare un’lltoria Cronologica de’ Velcovi di Viter- 
bo , ma tutto è flato da lui fatto così alla buona , con- 
forme a quei tempi , e con sì poca Critica , che non 
poche apparifeono le cofe apocrife , nè pochi fono i 
paracronifmi , i quali elfo ha inferito nell’una , e nell* 
altra delle fue Opere. Quindi è, che in quelli no- 
lira età tanto dilicata in materia ifiorica , non può uno 
fenza gran circofpezzìone far fondamento fui femplice 
fuo detto. Certamente fi duole il Papebrochio dover- 
gli dato fede fui punto cronologico della Morte di San- 
ta Rofa, e fi protefla , che da indi in poi averebbe 
in poco credito un tale Iftorico: E/l Corretinu: ^ dice 
egli , pam £ apud me /idei Scriptor , pojlquam animad- 
verti , quàm fede is Jìt hallucìnatui circa obitum Bea - 
t<c Rofce Vìtcrbienjìi , cujus Vitam tamen ex profe/fo feri - 
pfh Jingularì libello : In Conat. Cbronic . Hi/l. Rom. Ponf. 

Oltre il Signor Corret ini , ed i fuoi Seguaci, ab- 
biamo due Vite antiche manolcritte d’incerto Autorei 
una delle quali è inferita nel fecondo Procedo for- 
mato per la Canonizazione di quella gloriola Vergi- 
nella lotto Callilìo III. ducent’anni dopo la fua mor- 
te : Quella per confelfione de’ Bollandifli è la più lin- 
eerà , benché non confervi un cert’ordine , e metodo 
nel rapporto de’ Fatti; ed è anche molto antica, co- 
me fi deduce dalla qualità del carattere ; l'altra è an- 
che più antica, c forfè da elfa è fiato preferito quel 
che collituifce fa vita inferita nel Procedo , falciandoli 

‘ quel 
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Santa Rosa di Viterbo. 


quel di più , che etta narra , e non fembrava oppor- 
tuno proporli alla confermazione de’ Tellimonj , come 
ad elfi notorio dalla pubblica voce , e fama . Abbiamo 
parimente l’accennato fecondo ProccfTo fatto per ordi- 
ne del foprannominato Calli Ito III, ed in quello cotta, 
che gli Atti antichiffimi , ed autentici, che prima v’ 
erano di S. Rolà , e forfè furono quelli formati per 
ordine d’Innocenzo IV. dall’Arciprete di S. Sitto , e 
dal P. Priore di Gradi dell’Ordine de’ Frati Predica- 
tori , cotta, dico, etter periti, o perduti ex negligerla 
tla , & calamitate ditta Civitatis Vitcrbìi , alla qual 
-perdita veramente deplorabile , fu in qualche parte ri- 
mediato , per quanto riferifee l’Autore della prima Vita 
MSS. , con varii antichi documenti prodotti da perfo- 
nc degne di fede. . „ 

Fanno di più menzione di quella Santa , e no 
fcriflero la Leggenda molti altri gravi , ed infigni Au- 
tori . Tali fono il P. Fr. Marco da Lisbona nelle Cro- 
niche de’ Frati Minori parte 3. lib. 2. cap. ij. , il P. 
Fr. Luca Wadingo Aonalitta de’ Minori all’anno 1252, 
il P. Fr. Filippo Ferrari nel Catalogo de’ Santi d’Ita- 
lia , e nella Topografia del Martirologio : il P. Doti 
Silvano Razzi nelle Vite de’ Santi Tofcani , il P. Fr. 
Abramo Bzovio ne’ Tuoi Annali all’anno 1254, Mun- 
ii gnor Francefco Maria d’Atte Arcivelcovo d’ Otranto 
nelle fue Difcettazioni al Martirologio Francòfono, il 
P. Fcliciano Bulli ncllTftoria Vitcrbefe , il P. Fr. An- 
tonio Cohercz da Milano Minore Ottervante in una_. 
ittoria particolare della Vita , e Miracoli di quella Santa 
Rampata in Milano nel 168 1. e dedicata al Signor Se- 
natore Don Antonio Mina Erba Nipote del Venera- 
bile Innocenzo XI. allora regnante » Finalmente i Con- 

A 2 tinua- 
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4 Notizie Istoriche dell'ammirabile 

\ 

tinuatori del Bollando nel tom. 2. di Settembre) a’ 4, 
dell’iflelfo mefe . 

Or io riflettendo, che alcune di quelle Memorie 
date alla luce della nollra Santa , altre contengono al* 
cune cole apocrife , altre fon troppo brevi , altre fono 
in tomi ben grandi , e non facili ad eflfere nelle mani 
di tutti } ho llimato bene fcrivere quella Operetta con 
critica , con brevità , e con diligenza in oflequio d ella 
mia Protettrice. Non mi difcofterò, fc non dove mi 
sforzerà l’evidente verità conofciuta , dal ProcelTo che 
ne abbiamo ; Farò ufo fpecialmente della Vita M. SS. 
inferita in detto Procelfo, del Wadingo, e de’ Boi* 
landifti, degli altri Autori poi o ne additerò l’abba- 
glio, che giudico da elfi prefo, o ne ialccrò fenza al- 
tro la cenfura , o la credenza al Lettore . Vorrei bensì 
che i mici Concittadini non avclfero per male, fe ve- 
dranno da me rigettata qualcuna di quelle cofe , che 
rifguardo alla Vita di S. Rofa fon da molti in Viterbo 
tenute per incontraflabili; mentre deve piacerci la ve- 
rità, e quella fama Verginella è così ammirabile , che 
non ha bifogno di menzogne per rifcuotcrc da tutti I' 
ttnore , e la divozione . 

CAPO II. 

Na/cifa , e Fanciullezza dì Rosa» 

N Acque quella ammirabile Verginella nella Città 
di Viterbo Metropoli di quella Provincia dello 
Stato Ecdeliallico , che dicefi Patrimonio di S. Pietro, 
ed è una parte della Tolcana : I fuoi Genitori furono 
Giovanni, e Caterina abitanti nella Parocchia di Santa 

Ma- 


Digitized by Google 



Santa Rosa di Viterbo . 5 

Maria detta del Poggio , ambedue Vitcrbefi , poveri 
di facoltà , nu d’onefli coltumi , anzi non manca chi 
ha detto che Giovanni Padre della Santa fofìfe di Stir- 
pe nobile* il che non fembra avere altro fondamento 
fe non che ne’ Proceffi gli fi dà il titolo onorifico di 
Signore : ex Potrei ivi leggefi , Domino Domino *]oan- 
nc , & Catharino Ma tre , Cat bolidi , & Chriflì animi- 
mi: : Qual fofTe il cognome del Padro, e della Madre 
di Rofa non viene efpreflfo da alcuno Scrittore , nè 
fi trova ne’ Proceffi ; come altresì nè da quefti , nè 
dalla Vita manoferitta può ricavarli qual folle l’anno 
precifo , in cui nacque la Santa . Il Signor Corretini 
francamente afferifee , che nacque l’ anno del Signore 
1240 , in tempo di Primavera , fotto il Pontificato di 
Gregorio IX ma con qual fondamento , io non fa- 
prei additarlo. Quanto a me dopo aver confiderai) ciò, 
che feri ve il Wadingo in ordine all’anno della Morte 
di quella Santa, e ciò, che i Bollandilli fopra I’iflefi- 
fi> punto hanno diffufamente difeuffi) , fon di parere, 
che la noflra Santa nafeeffe nell’anno 1234, overonell’ 
anno 1235. La ragione è molto grave, perche dimo- 
ftrandofi ad evidenza da i citati due Scrittori colle—» 
lettere Apofloliche d’Innocenzo IV, che la Morte di 
quella Verginella cadde nell’anno 1251 , overo nel 
1252, come a fuo luogo diremo, cd apparendo via- 
bilmente dal fuo facro Corpo ancora intatto , che ella 
non eccedè nel vivere l’anno diciottefimo in circa del- 
la fua età , ne fegue che la fua nafeita folfe o nell’an- 
no 1254, overo nell’anno 1235, fedendo nella Sedia 
di S. Pietro il Pontefice Gregorio IX , e regendo l* 
Imperio d’Allcmagna Federigo II, non già quello, che 
fu detto Barbarolfa > come il Volgo nella Città di Vi- 

tcr- 
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6 Notizie Istoriche dell’ammirabile 

tcrbo s’immagina , e non pochi tedimonj nel Procedo 
fotto Callido III. hanno affermato ; ma bensì l’altro, 
che fu il fecondo di quello nome , ed afeefe all’Impe- 
. rio trent’anni in circa dopo il Ba r bar offa . Dove è da 
notarfi , che circa un tal tempo appunto , cioè nel 
I2?j , per tedhnonianza del Brietio , fecero il mag- 
gior loro sforzo in Italia , e fpecialmente , come of- 
fcrvò il Magri V. Cathari nella Provincia del Patrimo- 
nio, gli Eretici Patareni : Invalucrunt hoc anno , dice 
il primo citato Scrittore , Haretici Vatareni : onde ap- 
parile ben grande la Providenza , c Mifericordia Di- 
vina, che in quel tempo, in cui l’Inferno s’accingeva 
a combattere la •Chiefa con più numerofe Schiere , ella 
fece nafecre una Verginella, che loro s’opponcffe, c 
fola confondere, ed infieme rintuzzale il di loro or- 
goglio, giuda l’Oracolo dtlì’Apodolo: Infirma Mundi 
elegie Deus , ut confundat forti u : e con idupore di tutti 
G animi rade, quod jam Divi ni tati s tefìii ex’flercti co- 
me riferifeono le Lezioni del Breviario , qua adbuc Ar- 
bitra fui per atatem effe non pojjèt . 

Fin dalla fua Inlanzia quella benedetta Fanciulla 
cominciò con femplicità di cuore , e lincerità puerile 
ad amare, e temere Iddio. Non folo di giorno, ma_. 
altresì di notte foleva con lingua ancor balbuziente far 
le fue orazioni , cercando a tal fine alcuni nafcondigli 
della cafa , dove gcnufleffa pregava il Datore d’ogni 
bene a confervarla illefa da’ pericoli di quello Mondo, 
ed a dillaccarla da ogni men giudo affetto delle crea- 
ture. Crefciuta alquanto io età, crebbe parimente Rofa 
neìTavverfione ad ogni allettamento del Secolo ; sfug- 
giva quanto le era potàbile il trattare cogli uomini; 
amava la Ritiratezza ; e dilaniente ulciva di cafa per 
- . : an- 


Digitized by Googl 


7 


* 


Santa Rosa di Viterbo * 

andare con Tua Madre alla Cliiefa ad afcoltare la pa- 
rola di Dio, ed a(Tì (tere al Divino Sacrificio. Quanto 
fi compiacele il Signore della Pietà, e Virtù più che 
fonile di quella benedetta fanciulla, dimoltrollo corto 
un ben raro miracolo, e fu, che elTcndo morta una_» 
fua Zia, ella, che non contava allora più che tre anni 
di fua età , richiamolla alla vita colle fue fervorofe 
preghiere : il qual Prodigio non mai forfè afcoltato 
d’alcun altro Santo in così tenera età , quando gli uo* 
mini non fogliono regolarmente aver 1* ufo della Ra- 
gione , non fidamente vien riferito dalla Vita mano- 
Rritta inferita nel Procelfo, ma confermato ancora dal- 
le Lezioni dell’Ofikio Ecclefiallico approvato dalla Sa- 
cra Congregazione de’ Riti , volendo in tal guifà darci 
Iddio a vedere , come in altro propolìto olTervò molto 
bene il Venerabile Beda , non eetatem regnare , fed mo- 
re: . In Marc. cap. io. 

Perche poi la Grazia andava in quefta Fanciulla 
formando un’ ammirabiP efemplare di eroica Santità, 
le infegnò ad attendere con ogni fervore alla Mortifi- 
cazione \ quindi ella congiungendo all’Innocenza la Pe- 
nitenza affligeva il fuo tenero corpicciuolo con un’ af- 
pro cilixio, e con frequenti vigilie: Bene fpcfso fi fla- 
gellava, c macerandoli co’ digiuni , dava in limofina 
a’ Poveri quel cibo , che fottraeva alla fua fame : nel 
che le avvenne un cafi> prodigiofo, che fi vidde fòmi- 
gliantemente nelle due Sante Elifabctte d’ Ungaria_, , 
c di Portogallo . Un giorno mentre la fanta Vergi- 
nella portava, certa quantità di pane, involto nel fuo 
grembiule per darlo a’ Poveri , incontrolla il fuo 
Padre , e chiefele che portafse ? A cui ella aprendo 
lo zinale , e mirandovi il Padre ,, trovò che erano 

Ro- 
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Rofe , non cfsendonc per altro allora la Stagione . 

La Carità iftefsa , che la (limolava al fovvenimen- 
to de’ Poverelli , la rendeva altresì compafsionevolc » 
e pronta a (occorrere come poteva , qualunque altro 
tribolato . In pruova di che è mirabile quel che fece 
con una Zittelluccia fua compagna: Era quella andata 
con Rofa alla pubblica vicina Fontana per attignere 1* 
acqua, dove rottatele per cafualità la brocca, diede in 
gran pianti , temendo i rimproveri della Madre, la 
quale refa di ciò conlàpevole , ed udito dalla figliuola 
bramofa d’ifcufarfi , che ne era (lata occafione Rofa , 
fi (cagliò tutta con ira donnefea contro la noltra beata 
Verginella j ma efsa compafsionando ed aii’una , cd all* 
altra, fenza far parole , congiunfe i raccolti frammenti 
di quel vafo, e, fatta una breve orazione, lo refe alla 
fanciulla intiero , confolando in un tempo idefso la fi- 
gliuola , e correggendo placidamente il troppo prcci- 
pitofo fdegno della Madre . Applaudivano al dolce, e 
caritatevole animo di Rofa gl’iftefsi augelletti , i quali 
qua fi allcttati dalla fua (incera amorevolezza, le vola- 
vano di tanto in tanto in feno , ed ivi prendevano dal- 
le fuc mani il cibo, tellimoniando in tal guifa la fua 
Santità , e recandole inficine un'innocente divertimen- 
to . Ben è vero , che molto più io credo, che le ap- 
plaudifsero gli Angeli , che erano da quella Verginella 
imitati con una Purità veramente Angelica , tanto che 
al folo vederla fentivaii ogn’uno eccitato alla pratica 
di quella virtù, così ce lo afferma la Chiefa nelle le- 
zioni del Breviario : Ad Virginitatem , qtiam perpetuo 
coluit , filo afpeftu intucntìum animo s excitabat • 

Sarebbe fiato maraviglia te un tal tenore di vivere 
non avefse avuto per bafe, e fondamento, l’Umiltà; 

quin- 
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quindi è, che non (blamente cofh dal Procedo, che 
ella fu Tempre Cajia , Humìl'n , Verse un da \ tua aggiun- 
gono in particolare le lezioni del Breviario approvate 
per i giorni infra OEtavom , che qual’altra Eller: Nun - 
quam fuper caput fuum gejìavit Jìgnum fuperbU /«__* 
die ojìemat tonti fu£ . Mai nel Tuo portamento , nrl Tuo 
vedire, nel Tuo parlare non diè m olir a di vanità, o 
di fuperbia ; Tempre modella , Tempre circoTpetta, Tem- 
pre vereconda. Viddelì quello in un Tatto, che rac- 
conta la Vita di lei antica manoferitta , e da elfa lo 
racconta il Signor Corretini , con altri . Fu a RoTa 
tolto da una Tua Comare un volatile , che effa ali- 
mentava per Tervizio , ed uTo della Cala paterna , e 
pregandola a volerglielo redimire , quella conTorme 
al collume di chi toglie l’altrui , fi poTe a negare aver- 
lo mai o vido , o toccato : nel che dire le nacquero 
nella faccia dalla parte dedra le penne di quel vola- 
tile , dell’idelTo colore, che quelloera: volendo così 
la divina Giudizia Tmentita , e conTuTa la frode , e_j 
l’avarizia della donna , ed infieme proveduto alla Tem- 
plicità , e povertà di RoTa ; ma queda ad un tal pro- 
digio in vece d’eTultarne, e di rinTacciarne il Furto, 
talmente fi umiliò , e riconobbe il Tuo niente , che 
compaffionando a quella MeTchina , c provando in (è 
il roflore di quella , fubito fi poTe a pregare il Signo- 
re; nè defidette, finche quelle penne non le difpar- 
vero dal volto. 

Noto però , che un tal Miracolo raccontato, co- 
me dicevo, da’ Scrittori della Vita di queda Vergi- 
nella , ed anche dal Wadingo accuratiflìmo , e con- 
fideratiTsimo nel Tuo fcrivere ; viene da alcuni difficil- 
mente ammeffo per fufsidente , o ila perche non lo 
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ftìmino fufficientemente provato nel Procedo , o per 
qualunque altra fiafene la cagione . Certo è, che il Con- 
tinuatore Bollandola riflettendovi (opra , protetta, che 
non s’impegnarebbe a fottenerlo per vero : Pro verna- 
te bujus Prodigii fpondere non aujim : tuttavia mi giova 
lafciarlo in quella fede, in cui li trova tanto appretto 
la Vita mfs. , quanto appretto gli altri citati Scrittori. 

Noto parimente nel finir quello Capo, che nel 
Procedo lì accenna qualmente quella benedetta Fan- 
ciulla nacque miracolofamente oriunda fuìt miraculoiè 
ma in che confìttette un tal miracolo , non s’efprime , 
nè li legge nella vita ivi inferita. Il Signor Corretini 
lib. I. cap. i. dice, che ella nafcelfc da Genitori di 
lungo tempo Iterili , e potrebbe ciò elfere ; ma nello 
fcrivere Storie, non deve affermarli il pofsibile, deve 
enunciarli il fatto o con certezza, le colla, o co/u, 
dubbio , fé ve n’è congettura . 

CAPO III. 

Sua chiamata al Ter z'Or dine di S. Francesco . ' 

C Ompito che ebbe Rofa il Settennio della fua età, 
s’applicò più che mai alla Ritiratezza, e lonta- 
nanza da ogni umano commercio, per maggiormente 
unirli al fuo Dio. Per lo più fe la paffava nafcolta in 
un’angulla celletta della cafa paterna , dove in una fan- 
ta folitudine attendeva alle fue orazioni , ed alle fue 
pie meditazioni , congiungendole con afprilsimc peni- 
tenze : In arEUflìma cellula ad modunt carceri s , dico- 
no i Procefsi , ut plurimum orabat , & contemplata- 
tur j & durìjfmai agens Pcenitentiai . In tal maniera, 

fen- 


Digitized by Googlc 





Santa Rosa di Viterbo . 1 1 

fe nz’efTa faperlo , s’apparecchiava all’alto Mioiftero, 
a cui Iddio l’aveva prefcielta , d’ammaeftrare il Popo- 
lo , difendere le parti del Vicario di Crifto , e con- 
fondere l’Erefia , giacché appunto è dovere de* facri 
Predicatori priui fece dere ab bominum tur» ulta , & 
in fecreto vacare orationi , Ò* meditationi , come giu- 
flamente ofl'ervano i fagri Interpreti fui fatto di S. Già* 
Battila j ut in ea magnar» vim fpirìtus bauriant , quam 
deinde predicando in auditores effundant . 

L’aufterità del vivere, e l’alfiduità dcll’orare tal- 
mente macerarono il corpicciuolo di quella pia Ver- 
ginella, che alla fine cadde gravemente inferma, c fu 
quafi predo a morire . Durante l’Infermità vidde in_> 
ertali le cofe dell’altra vita , c lo flato in erta di va- 
rie Perfonc molto prima defonte, e non mai dafe co- 
nofciute , le quali individualmente nominava, e con 
ogni particolarità efprimeva . In quello flcfifb tempo le 
comparve la Beata Vergine nollra Signora , che dolce- 
mente , ed amorfamente abbracciandola , col rertituir- 
le la fanità , le comandò inlieme, che vifitalfe le Chic- 
fe di S. Gio: Battilla , di S. Francefco , e la Paro- 
diale di S. Maria del Poggio, dove chiedelfe , e ve- 
flilfc l’abito del tcrz’ordine di S. Francelco : aggiun- 
gendole inoltre , che da indi in poi non folo atten- 
dere alla propria Perfezione , ma con ogni sforzo s’ 
adoperalle per la falutc del fuo Prolfimo , e fpecial- 
mentc de’ fuoi Conrittadini , riprendendo i vizj fenza 
alcun rifpetto umano, ed animofamente difendendo la 
Fede , c Religione Cattolica contra l’impeto , c sfor- 
zo malvagio degli Eretici . 

Piena di giubilo Rofa per tal vifione , e più che 
mai infervorata s’accinfe quanto prima ad efeguire la 
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volontà del Signore manifeftatale dalla Regina del Cie- 
lo. Incontanente fi portò alla vilita delle fopraccen- 
nate Chiefe , e nell’ultima, cioè in quella di S. Maria 
del Poggio, dopo averne fatta umiliifiina illanza , ri- 
cevè per mano della Minilira del terz’ordine (per tale 
la riconolce il Wadingo) di nome Zita, l’abito Sera- 
fico del terz’Ordine di S. Francefco, ed inficine fi ve- 
ftì d’un più afpro , e duro cilizio . Non poche furono 
le moleltie , che le diede il fuo Genitore con parole, 
c con minacele per diftoglierla da sì fatto modo di ve- 
flire , e di vivere ; ma tutto ella fuperò colla man- 
fuetudine , e colla fermezza nel fuo Tanto Proponi- 
mento . 

Veflita che fu (f un tal abito , ed incominciato 
colle primizie della ProfelTìone di Terziaria una ma- 
niera di vivere più fervorofo , e più Tanto, ebbe la 
confolazione di vederli comparire il Redentore del 
Mondo Gesù Crocifilfo, che piagato , e pieno di do- 
lori , le imprelTe talmente la compaffione, e h divo- 
zione verfo h Tua Tanta PafTìone , die da indi in poi 
Tempre tenne Rolà nella mente, e nel cuore la Cro- 
ce , e Morte del Salvadore. 

Sopra quello racconto da me fin’ora fatto , fono 
non poche le circolìanze apocrife, che fi leggono nelle 
Vite fcritte dal Giannclli , Rinaldi , ed altri feguact 
del Corretini. Primieramente quelli dicono, che l’abi- 
to di Ternaria, col quale fu velHta S. Rofa, fòlfele 
recato dalla B. Vergine, quando, come dicemmo, le 
comparve ; ma di tal circofìanza non v’è fondamento 
per aderirla in alcuna delle due Vite antiche mano- 
fcritte, ed il dar fede a quelli filli Autori, che l’af- 
ferifeono , (oliti in tante cole efagerarc , non fembr* 
- , Pru- 
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Prudenza . Aggiungono , che il Signor noftro Gesù 
Cri fio comparve un’altra volta a Roto in forma glo- 
riofa , che con un fafeetto di menta le confecrò il 
petto i di più, che coIPiftelTo fafeetto di menta fu per 
inlinuazione di Rofa dalla di lei Madre benedetta la 
cafa , e quell'angolo diefTa, che connetteva col vici’ 
no Moniftero . Ma in verità fon tutte quelle ciancie 
fenza alcuna fufjltenza , nè hanno alcun merito d’ef- 
fere credute, anzi ragionevolmente i Bollandoli fcri- 
vono , che pajono fomiglianti ad iltorielle da donnic- 
ciole : ani lì bus fabulti proxima •oìdentur . 

Finalmente gPiftelFi Autori fopracitati dicono , che 
in tal’occafione delle due Vifioni avute da S. Rofa, 
•le foffe in diali mofirato l’efercito di S. Luigi Re di 
Francia in Levante, che ella pregafle per quei Cri- 
liiani combattenti , che per intercelfione delle fue pre- 
ghiere il fanto Rè s’impadronilTe della Città di Da- 
nnata, e che tutto ciò avvenire in giorno di Giovedì 
alli 23. di Giugno , nella Vigilia di S. Gioì Battilla 
dell’anno 1249. Ma quello non può in conto alcuno 
veriòcarfi; perche primieramente la vigilia di S. Gio: 
Battifla nell’anno 1249. non cadde in Giovedì. Di poi 
è falfo , che alli 2$. di Giugno del 1249. fefercito 
di S. Luigi flaffe ad affediare Damiata , foibe in gran 
pericolo , e che in tal giorno finalmente per le ora- 
zioni $ Rofa il fanto Rè s’impadronilfe della Città} 
imperciocché è manifello dagli atti di S. Luigi , che 
egli s’era impolFefs.no di Damiata fin dagli lei del me- 
fe di Giugno; onde fe la nollra Santa vidde in citati 
l’efercito Crifliano , pregò per efso , e gl’ impetrò la 
Vittoria (come non è inverilimile pel racconto, che 
nc fa una delle antiche Vite manoferitta ) certamente 
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ciò non fu neli’occafione, c giorno afsegnato dal Cor- 
retini , ma in altra circoftanza , ed in altro tempo . 

CAPO IV. 


Azzioni Apofloliche della Santa dopo pigliato 
l'abito di S. Francefco . . 


E Ra giunto ormai il tempo , in cui la Tanta Vergi- 
nella adempifse gli alti difegni di Dio, che per 
mezzo Tuo voleva confondere gli Eretici, richiamare 
al buon fentiero i vizio!! , c confermare nel diritto 
cammino quei pochi buoni, che all’ora retavano. Per 
intelligenza di che , convien dare uno fguardo al mi- 
fero flato , in cui fi trovava la Città di Viterbo ìil> 
quei tempi de i tré Pontificati i fotto i quali vifse_j 
Rofa , e furono di Gregorio IX , Celeftino IV , ed 
Innocenzo IV. In quelli tempi adunque 1 ’ Imperadorc 
Federigo II. nimico capitale della Chiefa , e de’ Ro- 
mani Pontefici , più volte da elfi fcomunicato , e come 
lo nomina Innocenzo IV, gravemente fofpetto d’ere» 
fia , infcftava colle Tue armi le Provincie della Chie- 
fa Romana , e fpecialmente quella , che dicci! Patri- 
monio di S. Pietro . Con tale occalione regnava da_* 
per tutto in quei contorni la licenza , ed il vizio ; fi 
dilatava l’erefia de’ Patareni ; e Tempre più inhagljar- 
divano le fanguinolenti fazzioni de’ Guelfi , e Gibel-* 
lini , aderendo alcuna Città alle parti Pontificie , al- 
tre alle Imperiali . Tra quelle la Città di Viterbo con 
abominevole ribellione nell’anno 1240, fedendo tut- 
tavia il Pontefice Gregorio IX , chiamò a fc l’Impe- 
rader Federigo all'ora appunto, dio quelli era per k- 
. ^ feiare 
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fciarc libero lo Stato Ecclefiaftico , ed andartene in-, 
Puglia . Il che fu tanto biafimato da tutti i buoni , 
che il Cardinale d’Aragona nella vita di Gregorio IX. 
predo a’ Palatini toni. $. Script. Italie, pag. j 59, 
non fa contenerli dal rimproverare i Viterbefi colla-, 
obbrobriofa taccia di fellonia, e d’ingratitudine : Prin- 
cìpcm ipfum jam ad parte : Apuli* fugere dìfponentemy 
così dice egli. Vi terbi enfi: femen nequam , fili! fede- 
rati , & Fide/ fu* crudele : , & fama , nullo timore . 
cogente , fed propria perfidia dufifi , vocaverunt j ma- 
terna benedizioni: obliti qua prater grandia Beneficia 
d evalioni: debito non indigna ,- illum infignem eis con - 
tulit Epifcopali: dignitati : honorem , &• Civita : d e % 
Cafro jam fatta , priu: fervi t ut i fubjettioni: obnoxia , 
gauderet liberiate pr alata &c- Perfeverarono fotto il 
dominio Imperiale i Viterbefi fino all’anno 1 24$ , quan- 
do elTendo Sommo Pontefice Innocenzo IV , per ope- 
ra del Cardinale Ranieri Capocci loro Concittadino 
(aggiunge il Corretini , e per l’animofità pigliata da’ 
Viterbefi alla villa del miracolo fopranarrato fatto da 
Rofa in età di tré anni, ma ciò è fallii) per opera, 
dico, di tal Cardinale ritornarono all’obedienza della 
Chieda Romana , diacciando da fe il Prefidente Im- 
periale , che era all’ora il Conte di Chieti . Ma che 
prò? nell’anno 1247. tornato con un potente efercito 
i’Imperador Federigo , llrinle d’afTedio la ftelTa Città, 
finché quella tormentata dalla fame , e priva di lòc- 
corfo, fucollretta arrenderli alla diferezione del vin- 
citore, il quale entrandovi riempilla di ftragi , e quei 
che è peggio, riempilla parimente d’Eretici, d’uomi- 
ni facinoroli , e di lentimenti contrarj alla Pietà, ed 
alla Religione . 
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Ora in un tal firtema di cofe ? in tanta confu- 
sone? e rivoluzione della fua Patria? entra in campo 
Rofa fanciulletta di poca età ? c come riferirono le 
Lezioni del Breviario , di foli dieci ? o come dalla 
iftoria par più vcrifimile di foli 12. in i$. anni; per 
fortenere le parti di Dio? e della fua Chiefa .-Quindi 
invertita efla ? come piamente può credcrfi , dallo fpi- 
rito del Signore? tenendo un CrocitilTo in mano co- 
minciò con privati ? e fervoroli ragionamenti or nella 
fua cafa a quelli ? che vi concorrevano ? or nelle Bra- 
de ? or nelle iftelTe publiche piazze ? dove ad ecci- 
tare ciafcuno al bene? proponendo gl’eter ni premj ? e 
gii eterni fupplicj ? quali rcfpettivamente fovrartano 
a chi virtuofamente? o viziofamente vive ; dove a con- 
futare gli errori degli Eretici ? recando loro argomenti 
infolubili ? e difciogliendo quanto elfi opponevano ? 
anzi facendo a tutù apparire infiifllftenti le ragioni ? 
fu le quali quei contumaci s’appoggiavano . Il che—» 
certamente è molto da ammirarli (come olfervano i 
Bollandifti ) in una Verginella tenera d’età ? e niento 
iftruita nelle lettere: fhtod certè fati s mirabile ejl ? 
dicono elfi , in tam tenera Puella . 

Concorreva talvolta Iddio co’ miracoli ad auto- 
rizare lo zelo ? e la predicazione di Rofa . Memora- 
bile tra quelli è quello? che? come corta da’ Procedi? 
non una fola volta ? ma bene fpeifo avveniva ? ed è ? 
che mentre ella o alti fa ? o Bando in piedi fopra un 
falfo parlava al Popolo delle cofe appartenenti alle—» 
verità della Santa Fede? o della necelfità di fuggire 
il peccato ? e di attendere alla virtù; quello fcnlìbil- 
mente da fe BelTo s’alzava? affinchè la Santa Vergi- 
nella foBe veduta da tutti i circortanti ? e meglio da 
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elfi afcoltata; dipoi finito il ragionamento , da fc ftefi- 
fo il fallo defcendendo nel piano , s’abbaffava : Ut plu~ 
rimùm Populo prati team , dicono i ProcefTi , ver bum 
Dei annuntiabat , & fuper lapide quodam maxime , 
qui miraculofe Je elevabat , O* declinabat . Inoltre . 
dotata del dono di Profezia penetrava il fondo de’ 
cuori altrui, e prediceva l’avvenire, o l’avvenuto in 
parti lontane. Una volta fra le altre facendoli un mal- 
vaggio a beffeggiarla , mentre ella predicava, nè con- 
tento di quello avanzandoli a percuoterla gravemen- 
te in un braccio, fi voltò ad eflo Rofa, e con ferie 
parole gli dilTe : Mifero di voi ! non palfcranno tre 
giorni , che porterete nel corpo un fegno , onde ver- 
rete da tutti inoltrato a dito. Così puntualmente av- 
venne : imperciocché giunto il terzo giorno , gli cad- 
dero tutti i capelli, c tutti i peli sì delle ciglia, che 
della barba , per lo che divenne a tutti fpettacolo de- 
forme , ed oggetto di beffe . Sperimentò pel contra- 
rio la beneficenza della Santa Predicatrice un certo 
poveruomo di nome Andrea (il Corretini lo fa Vi- 
terbefe) il quale efTendo già da gran tempo cieco-, 
ricorfe alla Santa Verginella , e la pregò delle fi»» •. 
Orazioni prefifo Dio , affine die gli reftituifTe la vi- 
ltà . Non potè il tenero cuore di Rofa non compaffio- 
nare quel mifero afflitto , e poftafi a pregare il Si- 
gnore per lui, gli ottenne, quel che tanto bramava, 
il lume degl’occhi . 

Con quefte , ed altre fomigfianti grazie crebbe 
lempre più il credito al fermoneggiare di Rofa, di 
maniera che il frutto che ne proveniva alle Anime era 
cn grande. Molti fi ritraevano dal peccare j molti fi 
conlcrmavano nella Fede $ molti abbandonavano l’ere- 
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fia : Multo s Hareticos , atteflano le lezzioni del Bre- 
viario, ad Fidcm , & obedìentiam Romani Ponti fidi 
reduxit . Vogliono di più i fopracitati Scrittori della 
Vita di Rofa , che informato il Pontefice Innocenzo 
IV. del frutto , che faceva Rofa co’ Tuoi ragiona- 
menti , le dalle con autorità Apoltolica ampia licen- 
za di predicare ancor nelle Chiefe, e d’interpretare 
dal pulpito il facro Evangelio . Ma a dir vero per 
far credere una cofa così infolita, e cosi, inaudita, li 
richicderebbono pruove molto, convincenti : e pur in 
quello non ve n’è alcuna, mentre il Procedo non fa 
mai di ciò menzione , e folo riferifee , che Rofa Co- 
leva ragionare , o lìa predicare , per le llrade , e per 
le piazze , fenza nominar mai le Chiefe. So che il 
Giannelli nella Vita da fe fcritta in latino vorrebbe 
ciò perfuadere , allegando la Podeltà , che ha il Pa- 
pa di concedere a Donne di gran bontà una tal licen- 
za, e che l’ilteflb Crilìo noftro Signore commife alle 
Donne l’annunciare alla Chiefa allora nafeente la fua 
Rifurrezione . Ma con pace di quello divoto Scrittore, 
io non difputo della Podeflà del Romano Pontefice 
circa tal punto: che che fiane di dfa, fi richiedereb- 
be l’ufo di tal Podeltà in pruova di quel che elfo af- 
ferifee ; e di tal ufo nè elfo , nè gli altri Scrittori 
Cuoi compagni poffono addurne un folo autentico te- 
ftimonio . Coll’avere poi Crilto prelcielto le Donne 
per prime annunziatrici della fua Rifurrczzionc , non 
proverà giammai il Giannelli , che il Romano Pon- 
tefice o polla , o voglia deputare una Donna ad an- 
nunciare il Vangelio nella Chiefa , o altrove ex offi- 
cio , & a udori tate . Quanto a me fempre fono flato, 
fon di parere,, che la noltra Santa per illinto par- 
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ticolare del Signore , cui fcrviunt omnia , ragionaffe 
•per le lìrade , e per le piazze della Fede , delle al- 
tre virtù , c riprendefse negl’iltelfi luoghi da per fé, 
e di privata autorità i vizj , e l’crefia i non mai però 
ciò facefse nelle Chiefe, giulta quel dell’Apoftolo . i. 
Cor. 14. Multerei in Eccle/tis taceant nè mai ciò fa- 
celse per officio , c per pubblica autorità delegatale 
da’ fagri Pallori : avvertendo io intanto le donne tutte 
ad ammirare bensì un tal’efempio del zelo di S. Ro- 
fa ; ma a ricordarli quel che da else richiede il gran 
Padre S. Ambrogio- In Lue. c. 1. ed è, che atten- 
dano più ad imparare le cole divine , che ad info- 
gnarle : Sed difei piina fervatur , ut Mulier di/cere _* 
magi : , qu<c divina funt , Jludcat > quàm do cere* 

CAPO V. 

Travagli , e Perfecuzioni /offerte da S. Rosa . 
nell' efer ci tare il fuo Apojlolico Zelo . 

D I rado avviene , che l’efercitarlì in opere proprie 
d’uno zelo Apoltolico , vada difgiunto da tra- 
vagli , e perfcquzioni . In fatti la nollra Santa in tut- 
to quel tempo , che ella attefe con ifpecialità a con- 
futare in Viterbo gli Eretici , che fu per lo fpazio di 
tré anni, come par più verilìmile attefo il calcolo cro- 
nologico più efatto, cioè dal 1247, quando Plmpcra- 
dor Federigo s’impadronì a forza della Città , fino al 
- 12 JO 9 quando e(Ta ne fu mandata in elilio ; in tutto 
quel tempo , dico , furono molte , e gravi le perlequ- 
zioni , che {ottenne dagl’ilteflì Eretici , e da altri uo- 
mini malvagi , i quali mal volentieri , e difpettofa- 
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mente udivano proporfi la verità, e rimproverare lo- 
ro i proprii pellìmi coftumi , maffimamente da una Fan- 
. dulia , cui , per quanto fi sforzafsero , non avevano 
che replicare; e però davano nelle (manie, e fi ven- 
dicavano colle ingiurie . Quindi ci aflicurano i Pror 
ceffi , che Rofa maxima cum humilitate , V rudenti a , 
ac Pat lentia toleravit perfequtionei Rercticorum , go- 
dendo in tal congiuntura la Santa d’affimigliarfi ne’ pa- 
timenti al Tuo ce le (le Spofo Gesù, ed imitandolo an- 
che in quefto di rifpondere con manfuetudine a chi la 
maltrattava con villanie , dulcia verba prò afperii re - 
fpondem , conforme profeguifeono ad atteftarci gPifteffi 
Procefsi . v,. 

Per quanto però fofiero grandi , e frequenti le 
pcrfecuzion tolerate da Rofa in tutto quefto tempo „ 
niuna fu forfè più acerba, che quella fopravenutale fui 
principiare dell’anno 1250 , quando i recenti citati’ 
Iftorici la fanno di dieci anni, di età *, ma in realtà non: 
poteva aver meno che quindici , o Tedici anni in circa. 
Infaftiditi gli Eretici dal vederli tante volte convinti, 
c eonfufi da una tenera Donzella, nè potendo piùfofi- 
frirc il rofsore , e vergogna , che perciò loro ne ve- 
niva , andarono d’accordo dal Prefidente Imperiale a 
querelarfi della maniera di parlare , e d’operare di que- 
lla Giovinetta ; lo richiefero d’opportuno provedimen- 
to , mettendogli in confiderazione , che altrimenti il 
Popolo di Viterbo fi farebbe in breve follevato ; av.e- 
rebbe difcacciato gl’imperiali ; ed efso ne averebbe dor 
vuto render ragione a Cefare . Fecero grand’impref- 
fione nell’animo del Prefidente quefte doglianze, e que- 
lli Prognoftici ; onde incontanente mandò a chiamare 
Rofa , e Giovanni fuo Padre, a’ quali: venuti intimò? 

che 
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che in termine d’un fol giorno , (òtto pena perfonalc, 
e confifcazione de’ beni > partifsero efuli da Viterbo. 
Supplicò a tal’ intima il Padre di Rofa per qualche 
dilazione, dante che.all’ora era tempo d’inverno mol- 
to afpro > e che tanto era ufeire raminghi dalla pro- 
pria Città, eCafa, quanto efporfi a manifefto rilchio 
della vita. Tutto fu invano: perfiftendo nel Tuo co- 
mando, e replicando il Predente , che per avere » 
appunto la loro morte , li difcacciava dalla Città in 
tale ftagione. 

Convenne pertanto a Rofa , ed a Tuo Padre , e 
Madre, partire fenza indugio da Viterbo; e, non_> 
faprei dire per qual loro fpeciale motivo, pigliaro- 
no tutti inlicme il cammino verfo la vicina Monta- 
gna , cadendo attualmente dall’aria una gran quantità 
di folta neve. Forfè s’incamminarono per quella ban- 
da , perchè di là erano forfè più Popoli aderenti al- 
la parte Pontificia. Non fono efplica bili i difagi, che 
quella buona Famiglia ebbe a (offrire in quel viag- 
gio, a cagione delle (Irade ripiene di neve , ficcome 
de’ Venti impetuofi , e dell’orrido freddo, che fu quel 
dorfo di Montagna gagliardamente inafpriva. Grazie 
però al Signore, giunfero nel giorno feguente fani e 
(itivi in Soriano, Terra molto popolata, e ragguar- 
devole, fituata alle falde della della Montagna, otto 
miglia lontana da Viterbo , ed al giorno d’oggi Ba- 
ronia deH’EccelIentiffima Cafa Albani. Quivi fi pro- 
curarono- , come mi dò a credere, i poveri efuli un 
qualche alloggio, e (labilirono di rimanervi finche il 
Signore in altra manieradi loro difponefse.. Di fatto 
vi fletterò dal principio del 1250. fino al Dicembre 
dell’iflefso anno . Molte colè narrano- il Signor Cor- 
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retini, ed i Tuoi feguaci circa l’operato in tal luogo 
da S. Rofa. Dicono, che quei Popolani erano in gran 
parte feguaci di Federigo , e fautori dell’ Ercfie v , e 
che predicando ivi Rofa, li ridufse in breve tempo 
a Penitenza, ed all’obbedienza della fanta Chiefa: Il 
che potrebb’cfsere ; nè io ardilco di ciò negare, ed 
in tal guifa recar pregiudizio alla benemerenza di Ro- 
fa con quel popolo, tanto a lei prefentemente divoto. 
Solo accenno, che non trovo ciò riferito da alcun’ 
antico autentico monumento: onde inclino a credere, 
che Rofa in quel tempo; ed in tal luogo profeguifse 
ad efercitarc quelle Virtù , che afserifeono i Procedi 
efsere (late , tinche vifse , a lei proprie ; cioè , che 
moflrafse un fomn.o rifpetto verfo Dio , e le cofc fi- 
ere ; che portafse una ofsequiofa obedienza a’ Supe- 
riori Ecclefiaftici , ed anche a quelli , che fi riputa- 
vano allora Perfecutori della Chiefa; falva però fem- 
pre la Fede , e la cofcienza: cum maxima obedientia , 
affermano i Teftimonj giurati , Domìnorum Eccle/tajli- 
corum , ac etiam eorurn , qui Vcclefìec reputabantur Per - 
fcqutorci , falva femper Qnbodoxx Vìdei religione ; che 
ufaffe tutta la pietà di Figliuola verfo i fuoi Genitori; 
che non lafciafse , dandofèle comoda occalione , di fov- 
venire al fuo Profsimo or co’ buoni configli , or con 
lalutevoli ammonizioni , or con fervorofi ragionamen- 
ti , or anche con qualche temporale fufsidio, e qual- 
che limofina da Poverella: dal che è verifimile, che 
molte perfone le fi affezzionaflero ; l’avefsero in con- 
cetto di Santa , quale in realtà era ; e che molte mof- 
fe dal fuo efempio , e dalle fue parole intraprende^- 
fero un nuovo modo di vivere conforme all’Evange- 
lio, ed alla fanta legge del Signore. 
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Il certo però è, che ella in Soriano alli cinque 
di Dicembre vigilia di S. Nicolò , annunciò a quel 
Popolo , e profetizò l’imminente morte di Federigo 
II. , c la profiìma futura pace della Chicfa , come__» 
puntualmente avvenne; mentre alli tredici dell’iftelTo 
mefe , giorno di S. Lucia » giuda il commune fenti- 
mento degli Scrittori predo il Pagi nel fuo Breviario 
Pontificio nella Vita d’Innocenzo IV , pafsò all’altra 
vita Federigo Imperadore o in Palermo , o in Fioren- 
zuola di Puglia, o di naturale malattia, o foffocato 
da Manfredi fuo Figliuolo illegitimo , o impenitente, 
overo ravveduto fu quel punto , come han. lafciato 
fcritto diverfamentc diverfi Autori. Ben è vero, che 
non così fubito giunfe la nuova di tal morte nelle par- 
ti della Provincia del Patrimonio , onde Rofa prima, 
che quella arrivale , ebbe occafione di portarli co’ 
Tuoi Genitori a Vitorchiano altra Terra della, medeli- 
ma Provincia , ed al giorno prefente Baronia del Se- 
nato Romano , quattro miglia in circa dillante da Vi- 
terbo : Quivi la Santa Verginella fu accolta con mol- 
ta amorevolezza da quei Terrazzani » ed elfa con fan- 
ta femplicità cominciò fubito a ragionare loro delle 
cofe di Dio, e efortandoli a lafciare il vizio, ed ap- 
prendevi alla virtù , ed a confervarfi collanti nella-., 
Santa Fede Cattolica . Era da tutti afcoltata con gra- 
dimento , e divozione , tanto che in breve tutti fave- 
vano in gran concetto di Santità ; onde elfendo in_> 
quella Terra una poverella cieca fin dal fuo- nafeere 
di nome Delicata , la condulfero- i Tuoi Genitori a 
Rofa , fupplicandola illantemente , che volelfè far’ora- 
zione per lei, ed impetrarle dal Signore la villa. 
La noltra Santa , che per anellazione de’ Procelfi fu 
.. fem- 
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fernpre pì'ijjìma in Parentesi & Prox'muM , compaf- 
fionando quella mefehina , e molfa dalle preghiere dì 
quella buona gente, fi pofe genufleflfa a far’orazione; 
la quale terminata , alzotfi da terra , e ponendo la 
mano fopra la tefta di quella mifera cieca, le diede 
con iftupore di tutti il lume degPocchi . 

Un tal miracolo rifcolì'e da ogn’uno e lodi , e 
benedizioni verfo Dio , e verfo la Santa Fede Catto- 
lica, fuorché da una malvagia Donna Eretica, che ivi 
fi trovava , la quale i fopracitati noflri Scrittori fan- 
no anche Maga , ma non ne ho autentica tellimonian- 
za . Quella in vece di riconofccre , e benedire Iddio 
maravigliofo ne’ fuoi Santi , proferiva giornalmente 
orrende befiemmie contra la Santa Fede Cattolica, e 
s’opponeva a tutto ciò, che in favore della ftelfa Re- 
ligione Cattolica operava , e predicava la Santa Ver- 
ginella Rofa . Si pofe in cuore pertanto la nofira Ver- 
gine di convincere, e ridurre quell’anima a Dio . Co- 
minciò da principio con amorevoli ma forti parole a 
correggerla ; dipoi a difputare con elfa fopra la ve- 
rità della nollra Fede , fino a ridurla a non faper che 
rifpondere: ma vedendo cfler tutto in vano con quella 
ollinata, ifpirata da Dio determinò fuperarla co’ mi- 
racoli . Propofe a quella Eretica in argomento della 
verità il volere Ilare clfa fenza alcun cibo per venti 
giorni continui. Difpregiò un tal partito la malvagia 
Donna , dicendo non poterfi verità alcuna dedurre 
da quel che fanno naturalmente anche i Lupi , e le 
Grue , che Hanno per lungo tempo digiuni . Allora 
Rofa pregò i circolanti , che acccndefsero un gran 
fuoco in mezzo alla piazza , dove llavano , e che a 
fuono di campane fi adunale tutto il popolo , per 

qui- 
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quivi vedere quel tanto» che era per operare Iddio 
in confermazione della Santa Romana Fede . Fu tutto 
in breve tempo efeguito ; e piena Rofa di fiducia nel 
Signore , per la di cui fede , e legge combatteva , men- 
tre il fuoco alzava alte fiamme, faltò con uno slancio 
in mezzo a quelle , e vi dimorò intatta, ed illefa_. 
nel corpo, e nelle veftimenta per fin tanto che il fuo- 
co fu ellinto: il che alcuni vogliono, che feguilfe al 
compimento dell’intiero fpazio di tre ore . Non potè 
a sì gran prodigio più refiftere l’oftinata Donna : on- 
de , abjurata l’Erelia , confefsò la verità ; e tutto il 
popolo fi diè a ringraziare , e lodare Gesù Crifio , 
che tanta forza , e virtù avea compartita alla fua fc- 
del Verginella S. Rofa . 

Fra tutti i prodigj operati da quella benedetta 
Santa , non ve n’è altro forfè più conteftato di que- 
llo : onde afferma il BoJIandifla : llluflre hoc Cattoli- 
ca Videi tejlimorìtum , tanto prodìgio confirmatwti^ , 
non uno in loco a tejlibui jurejurando adJìriSlit in Pro- 
ccjfu relatum reperio : Ed è altresì da notarli , che fe 
bene nel calò prefcnte la Donna eretica ricusò il par- 
tito propoflo da Rofa del continuato digiuno per più 
giorni in attcflato della Cattolica Fede, tuttavia dal- 
le parole del ProcefTo può inferirli , che Rofa in al- 
tre occafioni ufàfTe quello mezzo per convertire gl* 
Eretici; mentre ivi li legge: Confutabat , & convin - 
cebat Hareticot , cum ftnnmit abjlinentiii vires huma - 
nas tranfeendent . 

Dopo elfere dimorata Rofa per alquanti giorni 
in Vitorchiano , ed ivi avere operato cofe così fìu- 
pende, fi fparfe finalmente la nuova della morte dell’ 
Imperadore Federigo; onde le Città, e Terre dello 

D Sta- 
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Stato Ecclefiaftico , che fi tenevano per lui , comin- 
ciarono a ritornare all’obbedienza di Santa Chiefa; ! 

e, deprelfa la parte Gibcllina (nota il Pagi) crebbe- 
ro grandemente in forza , c numero i Guelfi . Quin- 
di anche la Città di Viterbo nell’anno 1251. ritor- 
nò al dominio del fuo legitimo Principe Innocen- 
zo IV. j ed ebbe campo Rofa di tornare alla Patria . 

CAPO VI. 

Sua volontà di far/i Monaca Claujlrale : Kipulfa 
avutane , e fuo ritiramento nella 
Cafa Patema . 

R Eltituitafi Rofa in Viterbo , può ogn’uno figu- 
rarli l’accoglienza , e le dimoftrazioni d’affetto 
tifatele da’ fuoi Concittadini ricordevoli dello zelo , 
della pietà, e della beneficenza, che avea già quella 
benedetta Verginella Tempre praticata nella Tua Pa- 
tria . Ella poi , fe avelie a darli fede a’ noti fopra- 
citati Scrittori , in quello tempo , che Teorie tra il 
fuo ritorno , e la fua morte , ebbe molti favorevoli 
avvenimenti; perche 5 dicono elfi, che il Sommo Pon- 
tefice Innocenzo IV. ad illanza del Clero , e Popolo 
di Viterbo ordinalTc , che di Rofa ancor vivente lì 
faedfero i Procedi per canonizzarla ; che TiHelIo Pon- 
tefice (come abbiamo noi di fopra accennato) , le—» 
dalle ampia Apoflolica facoltà di predicare ancor nel- 
le Chiefc ; che folfe eretto un Oratorio col nome di 
S. Rolà , ellendo ella ancor viva , in cui un tal Sa- 
cerdote di nome Pietro Capotollo , il quale elfi fan- 
no Confeiforc della aoltra Santa , penfava adunare—» 

- ^ - va- 


Digitized by Google 



Santa Rosa di Viterbo* 


27 


varie fanciulle, ed idituirne un Confervatorio , acuì. 
Rofa come Superiora prefedefle '? ma tutte quefte cofe 
fono apocrife J ne hanno a dir vero alcuna fudìftenza, 
nè diffidente merito d 'edere credute, come nota, e 
pruova il Bollandifta. 

Il vero , ed indubitato , come che atteftato sì 
nella vita antica nianofcritta , sì nc’ Procedi è, che; 
la Santa tornata in Viterbo dal fuo efilio ebbe de- • 
fiderio di renderli Monaca Clauftrale ; e fattane idan- 
za , nc ebbe la ripulfi ; il che fuccedette nella ma- 
niera , che foggiungo . Predo alla cafa di Rofa nella 
Parrocchia di S. Maria del Poggio v’era fin d’allora 
un Moniftero di Religiofe Clauftrali , detto di Santa 
Maria delle Rofe, dell’Ordine di S. Chiara . Qmvi 
voleva Rofa rcnderfi Religiofa . Supplicò pertanto 
quelle alle quali fpettava , ad ammetterla nel loro Mo- 
nilìero per convivere con efse loro nel fervizio del 
Signore j ma effe fi feufarono ; nc vollero efaudirla , 
dicendo , che il numero fido delle Monache era già 
pieno ; nè potevano in ciò alterare cofa alcuna . Pi- 
gliò con pazienza , e rafsegnafcionc al Divin volere * 
queda ripulfa la benedetta Verginella; ma infieme re- 
plicò loro con tutta modedia , non cfscr quefta la_* 
vera cagione per cui la rifiutavano ; ma bensì perche 
efsa era poverella , e bafsa negli occhi del Mondo : 
fapefsero però di certo , che quella la quale ora non 
volevano viva , l’averebbero ricevuta, ed averebbe- 
ro goduto di riceverla morta : come in fatti s’è ve- 
rificato dando in tal Monidero già da cinquccent’anni 
depofitato , e venerato il Sagro Corpo di Rofa . Pare 
in realtà maraviglia , come efsendo queda Verginella 
così illudre per la converfione di tanti Eretici*, e per 

Da la 
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la moltiplicità di tanti ftupendi prodigi , trovafle_j 
difficoltà preffio le Monache di venir da effe accetta- 
ta} per quello fol titolo d’eflcr povera , e di tenue 
condizione fecondo il Mondo ; ma conviene riflette- 
re 5 che la condotta di Dio verfo i Tuoi Servi è am- 
mirabile } e permette tal volta in loro per giuftiffimi} 
ed altiffimi Tuoi fini , quel che è all’intendimento uma- 
no impercettibile. 

Non avendo potuto Rofa effettuare un tal fuo 
pio, e Tanto defiderio, determinò pa (Tare la Tua vita 
in una Tanta folitudine tra le domeftiche pareti della 
paterna cafa. Ritiroffi adunque in una celletta di que- 
lla , che come più teflimonj afferifeono nc’ Proceffi 
aveva fembianza piu di carcere , o di Tpelonca , che 
di ftanza da abitare . In tal luogo attefe a continue 
orazioni, a lunghi digiuni, ed altre afprezzc, colle 
quali macerava il Tuo innocente Corpo ; ne ufeiva da 
efla Te non di rado o per qualche affare domeflico , o 
per vilìtare la Chiefa , ed ivi affiflere a’ Divini Mi- 
lleri , Tempre veflita di un’afpra tonaca , e rozza cin- 
tola ; Tempre umile , e rifpettofa verfo tutti ; e Tem- 
pre da tutti (limata, e riverita come Santa : Profan- 
ata femper Virgine , dicono più teflimonj giurati nel 
Procelle , prò Jan&a femper Vèrgine in maxima d eva- 
lione , ac reverenda b abita vixit . 

CAPO VII. 

Sua morte gloriof a , e dì me fi razioni publiche 
di finta verfo la fua fantìtà. 

G iunta quella benedetta Verginella all’età di die- 
ciaffette , o diciotto anni in circa con quefl’am- 
- - mira- 
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mirabile tenore di vita , che abbiamo fin qui riferitoj 
piena di giorni non già avanti gruoinini , ma bensì 
avanti Dio per le opere sì grandi , e sì molte da lei 
fatte in fervizio di Dio , e della fua Chiefa , era 
ormai matura pel Paradifo a tal fegno , che non fa- 
prei dire , fe altri in età decrepita fia flato mai ta- 
le in maggior grado : Haud feto (ufo le parole di San 
Gregorio Nizianzeno Orat. de S. Gorgon.) an perin- 
de quifquam cor urti , qui in locupletìjjtma fenettute mor- 
tati obterunt . Infermolfi pertanto , attefe le fatiche 
già (offerte , e le penitenze > che di continuo ufava 
in quel fuo folitario domefìico ritiramento; dipoi ag- 
gravandoli Tempre più il male , munita , come poffiam 
piamente credere , di tutti i Sagramcnti , tenendo il 
Crocifiifo fuo Spofo tra le mani , ed or con affettuo- 
fc voci invocandolo i or pregando ad intercedere per 
lei la Bsatiffima Vergine , ed il fuo Serafico Padre 
S. Francefco , placidamente , e Tantamente refe la fua 
innocente anima al Creitore n Ili Tei di Marzo del 1251, 
overo , come è più verilimile > del 1252. Quanto bre- 
vemente ho qui affermato della morte finta di Rofa, 
lo cavo dal Procefso , dove moltiffimi teflimonj giu- 
rati afserifeono , qualmente ditta glorio fa Virginii mori 
pretiofa , ó* acccpta fuit in confpettu Altijfimi , & 
Sunn ni Dei. 

Che poi una tal morte non po r sa efser’avvenuta 
più in là del 1252 , fi dimoflra con evidenza dal Wa- 
dingo, ed ultimamente da’ Bollandoli : perche da una 
parte è certo, che Roft nel Dicembre del 1250. era 
viva, mentre nella vigilia di S. Nicolò di tal’anno , 
ella in Soriano profetizò l’imminente morte di Fede- 
rigo II. , dall’altra parte è certo , che verfo il fine 
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di Novembre del 1252. ella era morta, mentre Inno* } 

cenzo IV. jn un Tuo Breve Apostolico dato in Perù* 
già di tal mefe , ed anno chiaramente , cd efprclfa- 
mcnte enuncia, che ella era già in tal tempo palla- 
ta all’altra vita . Adunque or ella muri nel Marzo dei 
1 2 j 1 . poco dopo eiler tornata dalPeiilio , o come è 
più vcriCmile nel mefe di Marzo del 1 252. , onde—* 
non può tararli il tempo della Tua morte più in là 
dell’anno 1252., chechc abbiano diverfamente fcrit- 
to diverti Idorici. Nè può in verun conto dubitarli 
dell’autenticità d’un tal Breve d’Innocenzo IV. dante 
che il Wadingo l'ha edratto dal Regidro Vaticano 
Epift. 240. , ed ultimamente il Revcrendidìmo P. Fr. 

Antonio Bremond nel nuovo Bollario de’ FF. Pre- 
dicatori lo produce tal quale dall’Archivio dell’Ordi- 
ne lit. A. fol. 730., molto meno poi può fofpet tarli , 
che un tal Breve Innocenziano fia Rato interpolato 
dagli Amanuenli , come han creduto il Rinaldi , ed 
il Giannelli ; perche ne abbiamo concordi gl’original» 
c nel Vaticano, e nell’Archivio de’ Predicatori» 

Forfè potrebbe ad alcuno far difficoltà l’olferva- 
re , che ciò non s’accorda con quel che in più luoghi 
dice il Procedo fatto fotto Callido, con quel che no- 
ta il Baronio al Martirologio Romano , c con quel 
che fcrilfe il Papebrochio nel fuo Conato Cronico ido- 
neo alle Vite de’ Pontefici ; elfendoche tutti quelli af- 
fermano , che Rofa giunfe col vivere fino al tempo 
d’Aledandro IV. Succedere d’Innocenzo . Certo è, 
che per quella egione il Signor Corretini , il Rinal- 
di , e fpccialm.ntc il Giannelli , hanno dabilito la— » 
morte di Rofa nel Pontificato d’Alefsandro IV. , ed 
hanno cercato più c più fotterfugj per fodenere una * 

tale 
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tale afsertiva contri la gravifsima oppofizionc , che 
faceva loro il Breve d’Innocenzo . 

Quanto a me tutto quello accennato , non mi re- 
ca difficoltà alcuna ; perche primieramente non è ma- 
raviglia 5 che in un Proceffo fatto ducent’anni dopo 
la morte della Santa, alcuni Tcltimoni de auditu ab- 
biano pigliato errore fui tempo fifso , e determinata 
della fua morte , mafsi inamente efsendo celebre in.» 
Viterbo la memoria d’Alelsandro IV. , cui apparve la 
Santa Verginella , c che ne fece , come diremo , la 
Traslazione; onde penarono quei Tellimooj , che Cot- 
to quello Pontefice morilTe Rofa . Aggiungo , che fic- 
come quelli Teffimonj tante volte errarono pigliando 
Federigo II. per Federigo Barbarolsa; cofi errarono 
pigliando un Pontefice prefso loro più nominato , per 
l’altro. Di poi quanto al Sig. Card. Baronio è vero, 
che egli nelle note al Martirologio Romano difse, che 
Rofa : claruit tempore fridcrìci bnperatorii , perve- 
nite ue ufque ad tempora Alexandri Papa IV. ; ma fi 
correfse dopo che quello gran lume dellTfforia Sacra 
vidde il Breve d’Innocenzo, ed ordinò, che s’emen- 
dafse tal nota, come apparifee dalla Valiicellana nelle 
correzzioni da me vedute , e dalle edizioni polleriori 
corrette d’Anvcrfa , e di Mogonza del 16 jo, e 
nelle quali li legge : pcrvenìtque ufque ad tempori _j 
I nnoc. Papa IV. Finalmente il Papebrochio fi querela, 
e fi duole d’aver dato fede fu tal punto al Corrctini, 
e conofce l’errore da fc pigliato col mettere la mor- 
te di Rofa al tempo di Alelsandro IV, ; onde tutto 
l’addotto in contrario, anzi che infievolire, corrobo- 
ra al fomrno il mio fentimento circa l’anno della-» 
morte di S. Rofa ; del qual punto fedamente han po- 
co 
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co fa difcorfo i Bollandoli . Nè vale il dire col Pa- 
dre Feliciano Bufsi , che i Spedizionieri , o Miniftri 
della Curia Pontifìcia fpedillero quel Breve con tali 
formole , conforme l’ufo , non conforme il fatto , e 
la verità ; perche uno de’ due ne feguirèbbe, o che 
quei Miniftri di propria autorità interpolafiero il Bre- 
ve , o che il Papa non lì fpiegafse quando loro co- 
mandò di fcriverlo: l’uno, e l’altro è incredibile. 

Tornando ora al racconto incominciato . Morta 
la gloriola nofira Verginella , fu il fuo facro Cada- 
vero portato alla Chiefa Parrocchiale di S. Maria del 
Poggio ; ed è molto probabile , che efsendo in tutto 
Viterbo ben grande la fama della di lei fàntità , ac- 
correffe a tal Chiefa una gran folla di Popolo , per 
venerala defonta , ed impetrare da Dio per mezzo 
fuo delle grazie . Certo è , che la lezzione fcfla dell’ 
Officio ci attefta aver quel fagro efiinto Corpo efala- 
to un’odor foave , ed efser comparfo illuftrato d’un’ 
ammirabile luce . Aggiunge di più il Giannelli , che 
le Campane della ftefsa Chiefa Parochiale fuonarono 
da per fe medefime tutt’un giorno ; di ciò però non 
v’è baftevole fondamento per afserirlo . Fu poi il Sa- 
cro Corpo fcpolto feparatamente , non già nella com- 
mune fepoltura , ma in una fofsa fcavata nel pavi- 
mento , e ricoperta di fopra con terra . Il Sig. Cor- 
retini molto minutamente ne addita ilfito, ed altre 
particolari circoftanze , le quali , non faprei direi on- 
de le eftraggaj e benché al giorno d’oggi fia indet- 
ta Chiefa un’Altare di S. Rofa, e fopra una ifcriz- 
zione , che infegna efser’ivi in tal fito fiata fepolta 
la Santa; tuttavia la ifcrizzione è recente, nè polla- 
vi prima che detta Chiefa venifse in mano de’ Padri 
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Miniltri degl’ Infermi j e però non può da erta rac- 
coglierli cofa alcuna di certo : poco altresì può rac- 
coglierli dalla Tradizione , che non lappiamo quanto 
fia antica , anzi Tappiamo , che al tempo di Callido 
III. non v’era tal Tradizione 9 mentre niun Teftimo- 
nio ne parla nel Procedo . 

Non erano ancor partati molti meli dalla morte 
della Santa , quando crefcendo Tempre più la fama_. 
della Tua Santità per le Grazie, e miracoli, che il Si- 
gnore Taceva a Tua intercellione , determinò il Magi- 
fìrato, e Clero di Viterbo di Tupplicare la Santità cf 
Innocenzo IV. relidente in quel tempo con tutta la 
Tua Corte in Perugia , acciò li degnafse commettere 
il Tarli Procefso fopra le Virtù , e Miracoli di quella 
loro Concittadina , affinché fi potefse poi venire alla 
di lei folcnne Canonizazione . Condifcefe il Pontefice 
alle loro fuppliche , ed alli 24. di Novembre del 1252. 
fcrifse al Priore de’ FF. Predicatori del Convento det- 
to di Gradi , ed all’ Arciprete di S. Siilo, commet- 
tendo loro formare autentico Procefso Topra le Virtù, 
e Miracoli di Rofa, ad effetto di canonizarla. Quella 
Apollolica lettera , o lia Breve d’ Innocenzo IV. co- 
mincia Si in Sondili &c. ed è a dirtelo rapportato nel 
nuovo Bollario Domenicano , ed in erto fono le paro- 
le , che efprefsamcnte enunciano efsere Rofa in tal 
tempo delli 24. Novembre 1252. già morta , come 
Topra abbiam detto . Le parole Tono le Teguenti : Par- 
lando il Papa di Rofa, di cui ordina il ProcelTo , di- 
ce : qua fecundùm Pictatii fidem thronum Gloria con- 
fondere tneruit c borii Virg/neis focìata ... Qua Fali- 
citatis potiri crcdttur premili in Eccle/ìa trimnpbanti . 
Non può dirli più chiaro. 
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Non abbiamo il Procedo , che all’ora fu fatto , o 
cominciato da quelli due Delegati Apollolici per or- 
dine d’Innocenzo ; e forfè fu quello , di cui attella 1* 
altro Procelle formato dipoi da Callilto III 3 che s’è 
perduto , o bruciato ex negligentia , & calamitate Ci- 
•oitatis Vi ter bit. 

CAPO Vili. 

Della Traslazione del fuo /acro Corpo . 

F lffata l’Epoca della morte diS.Rofa, come a me lèm- 
bra più verifirrtile tra i due diverbi anni difgiuntiva- 
mente efpodi , nel Marzo del 1252. ci necdTita rilloria 
univerfale a llabilirne un’altra per la fua Traslazione da 
S.Maria del Poggio, dove fu fepolta, alla Chiefa, e Moni- 
fiero di S.Maria delle llofe , dove ancora fi venera. 
Quella Traslazione , è certo , che fu fatta nel Pontificato 
d’Alelfandro IV , elfendo in ciò tutte le tedimonian- 
ze concordi st nella Vita MSS j sì nel Procelfo di Cal- 
lido, sì nelle lezzioni del Breviario ; ficcome altresì 
prelfo il Wadingo, e prefso il Martirologio Francc- 
fcano . Reda ora il vedere quanto tempo dopo la mor- 
te di S. Rofa fofTc fatta tal Traslazione, e confeguen- 
temente quanto tempo flalfe il facro fuo Corpo fe- 
polto fotto terra nella Chiefa di S. Maria del Poggio: 
il che eligge nna ifpezione non poco laboriofa . Il 
Signor Corretini dima , che una tal Traslazione fe- 
guifse diciotto mefi dopo la morte della Santa j onde 
farebbe, giuda la nollra Epoca, caduta nel mefe di 
Settembre del 1253 ma quello non può fuffidere, 
perchè in tal mefe , ed in tal anno non era ancor da- 
to inalzato al Pontificato Alefsandro IV. Il Signor 
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Canonico Magri vuol, che qucfta fofse fatta trenta», 
meli dopo che la Santa era pafsata alfaltra vita ; ed 
a tale opinione aderifeono le lezioni del Breviario : 
ciò dante la Traslazione farebbe fucceduta nel Settem- 
bre del 1254. Or nè pur quello fembra regerc in con- 
fronto all’idoria univerfale , perche nè pur in tal’an- 
no , ed in tal mefe , era alsunto al Soglio Aleffan- 
dro IV. Per ifvilupparfi adunque da un tal nodo con- 
vicn primieramente chiamare alla memoria , che Inno- 
cenzo IV. vifse fino alli fette di Dicembre del 1254, 
quando fantamente pafsò al Signore nella Città di Na- 
poli , che alli dodici dell’iftcfso mefe, e dell’ idcfso 
anno, nelPiftelsa Città fu eletto in Pontefice Alefsan- 
dro IV. ( ex Pagi) ; Che quelli nell’anno 1255. fi 
portò ad Anagni; quindi dopo qualche tempo venne 
a Roma , d’onde collretto a partire per le Fazzioni 
de’ Romani , fi portò a Viterbo nell’anno 12,57, ed 
ivi fi trattenne anche nel 1258, come apparisce dal- 
le foferizzioni delle Bolle , e conferma il Pagi nel fuo 
Breviario Critico Idoneo de’ Romani Pontefici ; Tor- 
nò dipoi in Anagni , dove palfato un Biennio, fi portò 
a Roma, dipoi in Viterbo nel 1261. per celebrarvi il 
Concilio ivi da lui intimato, ma prima di celebrarlo, 
vi morì meerore confettiti , dice il Briezio , ex vittoriii 
Tartarorim , Gìbcllinorum , & Gracorum . 

Pollo ciò, la nodra Santa fu fepolta in S. Maria 
del Poggio nel Marzo del 1252. come dicevamo; fu 
quindi traslata dal Pontefice Alefsandro IV. dimoran- 
te allora in Viterbo , come tutti concordemente affer- 
mano. Alelsandro non prima venne in Viterbo dell’ 
anno 1257. come c’afficura l’Hloria univerfale*, adun- 
que convien dire , che la traslazione fofse fatta o nel 
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1257 5 o nel 1258 , quando nel Settembre d’ambedue 
queft’anni Aled'andro ledeva in Viterbo j e per con- 
feguenza convien dire , che il fagro corpo di Rofa_» 
ftade fepolto in S. Maria del Poggio cinque , o Tei an- 
ni in circa 5 e che fia un’errore nel Procedo , qualora 
ivi fi enuncia, che vi Rade Idi diciotto meli. 

Stabilito il tempo, in cui fu fatta una tale Traf- 
lazione, è dovere, che ne vediamo ora la maniera ; 
ed è la feguente. Nell’anno poco fà accennato era da 
Roma venuto in Viterbo con tutta la Corte Pontifi- 
cia il gran Pontefice Aled'andro IV. della nobilidima_» 
Famiglia de’ Conti . Quelli mentre una notte fra le 
altre dopo le fatiche affidue del giorno negli affari pu- 
blici della Chiefa prendeva un poco di ripofo,g!i com- 
parve la noltra fanta Verginella , di cui , è molto pro- 
babile , che il Pontefice avede piena notizia , e così 
gli dilfe : Ffièndo piacciuto al Signore glorificarmi fu 
nel Cielo , ed ammettermi nel Coro delle fiante Vergini , 
è conveniente , che voi , il quale fiete fiuo Vicario in 
Terra , non differiate far quanto io per parte deir ifief- 
fio Signore vi fignifico : Andate nella Chic fa Paroccbìulc 
di S. Maria del Poggio , dove è fepolto il mìo Corpo \ 
levatelo da tal luogo ; e traforitelo alla Chiefa di San- 
ta Maria delle Kofe dell'Ordine di S. Chiara , perche 
ivi deve ejfire in Terra il mio rìpofo . 

La prima , e feconda volta non fece alcun cafo il 
Pontefice di tale Apparizione , credendola un mero So- 
gno, o Fantafma; ma tornando la terza volta la Santa 
ad intimargli lo Aedo, credette edere una celede Vi- 
fione , e perciò fenza indugio la mattina fudeguente fi 
portò egli in perfona fervito da quattro Cardinali , e 
col treno Pontificio alla Chiefa predetta di S. Maria 
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del Poggio: quivi fatto fcavarc nel luogo, dove po- 
chi anni addietro fu fepolta quella benedetta Vergi- 
nella , e che probabilmente era ben noto pel concur- 
fo de’ Divoti , c per le Grazie , che e(Ti ne riporta- 
vano , fi trovò il di lei Sacro Corpo intatto, fleffi- 
bile, intiero come fé folle ancor vivo; onde lieto il 
Pontefice , e benedicendo Dio fempre mirabile tie* 
Servi fuoi , ordinò , che con quanta maggior folen- 
nità fi potette , folle portato quel Sacro Corpo alla 
Chiedi di S. Maria delle Rofe : il che tutto fu pun- 
tualmente efeguito ; ed il Sommo Pontefice tanta di- 
vozione pigliò a quella Santa Verginella, che, con- 
forme atteltano i Procedi , l’averebbe in breve cano- 
nizata , fe o prevenuto dalla morte, o detratto in_» 
altri gravitimi affari della Chiefa , non folfe (lato ne- 
ceditato ad omettere tal difegno . 

In occalione di quella Traslazione della Santa fi 
narrano dal Signor Corretini, e fuoi feguaci , alcu- 
ni avvenimenti, che meritano qualche difeuffione . In 
primo luogo elfi narrano, che la Santa nel compari- 
re al Pontefice gli dalle per contrafegno del dovp » 
giac:va il fuo Corpo una Rola mi racolofamente fuori 
di tempo nata nel pavimento della Chiefa ; e che in 
fatti ito il Pontefice alla Chiefi trovalfe quello Mi- 
racolo . Ma di tutto ciò v’ò un’alto filenzio negl’an- 
tichi autentici monumenti : un folo Tellimonio nel 
Procedo di Callido III. alTerifce , che Super ejus /c- 
pulchro nata e/1 quxdam Kofa tniraculosè , fenza però 
dire , che ciò avvenifse in occalione della Traslazio- 
ne , c per indicare il luogo dove S. Rofa era fiata 
fepolta . Aggiunge poi , interrogata s in caufa fcìcn~ 
ti * ) che aveva etto udito ciò dire da una fua Bifa- 
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vola , mentre era ragazzo: onde tutto lì rifolve nel 
racconto d’una femplice donniciuola : oltre di che am- 
mettendo il Signor Corretini , che la Traslazione—» 
fofle fatta diciotto meli dopo la morte della Santa» 
fembra incredibile» che dopo sì breve fpazio vi bifognaf- 
fe tal Miracolo per accertare il (ito , dove con tant’ 
onore, e concorfo di popolo fu lepellita querta glo- 
riofa Vergine j onde a dir vero un tal Prodigio al- 
meno almeno rimane dubbiofo , nè da accertarli con 
facilità . 

Narrano parimente gl’irtcrtì Autori , che trasfe- 
rito il Sacro Corpo alla Chiefa , e Moniltero di San- 
ta Maria delle Rofc , quelle Religiofe , che prima_» 
v erano fotto la Regola di S. Benedetto , mutarono Ilti- 
tuto , e fi pofero fotto la Regola di S. Chiara i lìc- 
come , che la Chiefa e Moniltero detto prima di San- 
ta Maria delle Rote , cominciò indi in poi a chia- 
marfi di S. Rofa . Se tutto ciò furtificlTe , non può 
negarfi , che farebbe un grand'argomento della (lima 
concepita da quelle Religiolc della fantità di Rota , 
e del contento , che efle avevano pel poflcrto del fio 
facro Depofito . Ma io trovo bensì , che la Chiefa , 
e Moniltero mutafie nome e titolo ; non trovo però 
memoria alcuna autentica della mutazione dellTllitu- 
to ; anzi trovo l’oppolto , mentre apparendo quella 
beata Verginella al Pontefice Alertandro IV. gli dilfc 
voler trasferito il fuo Corpo alla Chiefa , e Monilte- 
ro di S. Maria delle Rofe dell'Ordine di S. Chiara , 
ed un Teltimonio nel ProcclTo depone, che il Moni- 
ftcro oggi di S. Rofa era prima dell’Ordine di San- 
ta Chiara : Ingredi voluit (parla di S. Rofa) Mona- 
Jlerium S. Clara , nunc vulgariter diftum il Monajle- 
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rio di S. Rofa : onde non pollo indurmi a dire , che 
quelle Religiofc mutafTero in tal’occalione della Tra- 
slazione il loro Idituto;.ma credo, che liccome adef- 
fo (tino feguaci di S. Chiara , così parimente fodero 
prima . Al più potrebbe dirli , che elTendo in quei 
tempi le Monache feguaci di S. Chiara divife in due 
dadi ; una delle quali olfervava la Regola data dal Card. 
Ugolino poi Papa Gregorio IX; l’altra, che olferva- 
va la Regola propria di S. Francefco ; forfè le Mo- 
nache di S. Chiara di Viterbo olfervavano prima quel- 
la prima Regola , poi a cagione , ed imitazione di 
S. Rofa cominciarono ad ollervare la feconda : fem- 
pre però furono Monache di S. Chiara. 

Nè olla, che in alcune lettere Apodoliche d’In- 
nocenzo IV ; e di Aleffandro IV. le predette Mona- 
che fiano chiamate dell’Ordine di S. Damiano Ordini s 
S. Damiani i perche è noto qualmente le Monache di 
S. Chiara furono dette Damianite in rifguardo alla.,. 
Chiefa di S. Damiano prelfo Affili , dove dava Santa 
Chiara . Pertanto anche queda feconda narrazione de' 
citati Scrittori almeno almeno tituba , e vacilla . 

Quel che in circodanza della Traslazione leggo ri- 
ferito dall’antica Vita mfs. inferita nel Procedo, è ,che 
fu ritrovata fotto il facro corpo di Rofa in quella fotta 
di S. Mtria del Poggio una certa manna odorifera, e 
fluida a guifa d’olio , della quale molti , come è cre- 
dibile, ne pigliarono , alfine d’impetrare da Dio per 
intcrcelfione di queda ammirabile Vergine Grazie in_j 
prò loro e temporale, e fpirituale , come in fatti ef- 
fere avvenuto lo teftitìca il P. Fr. Luca Wadingo An- 
nalilla de' Minori. 
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CAPO IX. 

Incorruzzione perfeverante già da più Secoli 
del fuo / 'acro Corpo , e Vrodigj intorno 
ad ejjo avvenuti. 

I L Corpo di quella benedetta Verginella , come ab- 
biamo detto, fu ritrovato in occafione della rife- 
rita Traslazione tutto intatto, incorrotto, e fleflìbile 
fenza che intorno ad elio folle mai (lato adoperato al- 
cun prefervativo , o ufata alcuna minima diligenza af- 
fin di cudodirlo, ed allontanarlo dalla corruzzione j 
anzi con eflerlì politivamente coadiuvato, perchè fi di- 
sfacetre, mentre fu il facro corpo (epodo in lìto molto 
umido, ed ivi lafciato con terra umida foprappodavi 
per più mefi , e , conforme abbiamo dimostrato, per. 
più anni . Il che certamente deve (timarfi un gran_> 
miracolo: aflìcurandoci l’Eminentiffimo Signor Cardi- 
nal Lambertini oggi Noftro Signore Papa BENE- 
DETTO XIV. nel lib. 4. cap. $0. de Serv. Dei Bea- 
tif. Meritò Cadaverum hominum incorruptio , qui pie 
vixerunt , inter Miracula , & Sanclitatis indici a re- 
cenfentur . 

Un tal miracolo poi vien duplicato dalla Perfe- 
veranza, e continuazione delmedcfimo; infegnandoci 
il poco fà citato Eminentiflìmo, che la Pcrfeveranza, 
e confidenza dell’incorruzzione nell’idedo (tato , Lenza 
alcuna difeccazione , o lefione delle parti , devefi ri- 
putare un nuovo Miracolo dipinto da quello dell’in- 
corruzzione . Ed in realtà che una tale incorruzzione 
perfeveri in quello facro Corpo con le circodanze ac- 
cennate , fin al giorno d’oggi, che è quanto dire da 
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cinquecento anni in quà, ogn’uno può chiarirfcne_j , 
che vada, o fia in Viterbo . Certo è, che quanto af- 
fermarono i teftimonj giurati nell’anno 1457. circa 
l’elfere le carni fleflìbili , e palpabili cujut caro ( at- 
teflano elfi ) calcatur dum premitur infcrius , & cum 
dimittìtur ad Jlatum revertitur ; lo fperimentano an- 
cor oggi le Monache , le quali volgono e rivolgono 
quel fagro Corpo per rivenirlo, porgli in tefta un_. 
nuovo velo, o aggiungergli qualche nuovo preziofo 
ornamento. Il celebre P. Papebrochio, infra gi’altri , 
avendo in Viterbo veduto nell’anno 1661. quelto in- 
corono Corpo , lafciò fcritto nel fuo itinerario da Ro- 
ma in Fiandra, che niun’altrofomigliante ne avea ef- 
fo giammai in alcun luogo olfervato : nec ufpiatn ha - 
Eienm corpus tam intcgrum vidimus : Onde polliamo 
piamente credere , che il Signore Iddio con quello 
ftupendo perenne miracolo del Corpo di S. llofa in 
Viterbo voglia Tempre più confermata la verità della 
noflra (anta Fede; e voglia altresì che quella Vergi- 
nella, la quale s’oppofe aH’erelìa , mentre vivea , le 
faccia ancor guerra mentre è morta . 

Potrebbe ad alcuno non bene ancora informato 
diminuire il pregio d’un tanto miracolo quella nigre- 
dinc , che vedeli nel fiigro Corpo ; ma deve quelli 
lapere, che una tal nigredine teilifica appunto un’al- 
tro ftupendo miracolo , mentre teftifica , che quello 
fagro Corpo non folo reliftc alla voracità del tempo » 
ma ha relìftito alla voracità ancora del fuoco. Il fatto 
è tale. Nell’anno di Crifto 1357, un fecolo, c poco 
più dopo la morte della Santa, cflendo Pontefice In- 
nocenzo VI. s’accefc cafualmente il fuoco nella Cappel- 
lata intcriore , dove dentro un’Arca di legno giaceva 
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il venerato Corpo di S.Rola; e talmente crebbe l’in- 
cendio , che in breve tempo dilatandofi da ogni banda 
le fiamme , riduffero in cenere quanto ivi era , c li- 
quefecero tutti i metalli e vafellamenti d’oro , e d’ar- 
gento , che ornavano quel fàgro Depofito . Solamente 
il Corpo della beata Verginella , ancorché reltaffero 
divorate dalle fiamme le Tue veftiinenta, riuiafe intat- 
to , ed illefo in ogni fua parte ; fc non che contrade 
una certa nigredine dal fumo e dalle fiamme a perpe- 
tua memoria d’un sì gran prodigio. Udiamo le paro- 
le iltelfe del procedo , che ce lo raccontano. Sacra - 
ttm Corpus , così ivi s’attelta , intani am , ilUfumque 
a pr a ditto igne fuìt , miraculosè confcrvatum , ac fi 
nullus ibi ignis adfuijfet , cum estera omnia cjfènt jam 
in pulverem redatta ufque ad , vejlimen!a ì qui bus cooper - 
tum erat Corpus pradittum , & monilia , qui bus digi- 
ti ejufdem Virginis , & caput ornatum erant . Sopra 
un tal prodigio i Bollandilti fanno minuta ricerca in- 
torno alle parole > e qualità de’ Teltimonj , che nel 
procedo raffermano • e conchiudono , che al parere lo- 
ro , fono edi in tutto idonei , c contelti . 

A quedo miracolo piacemi fare un’appendice col 
racconto d’un’altro prodigio , che in qualche fua par- 
te ha relazione col già efpofto. Venne in Viterbo un 
certo Signore di nazione Tedefco > il quale andando 
a vifitare la noftra Santa , che allora , come anche al 
dì d’oggi , fi feopriva , c inoltrava dalle Monache, 
talmente s’invogliò d’aver qualche reliquia di quel Sa- 
gro Corpo, che offerendo una gran Comma di danaro 
a quella Monaca , la quale era ivi deputata a inoltrar- 
lo , alla fine la fubornò , e l’indude a Itrappare làcri- 
leg amente un unghia del dito annoiare della mano de- 
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lira, c darlo a quel Foreftiero , che allegro d’un tal 
teforo con fimoRia , ma lenza a ciò riflettere , com- 
prato 5 fe ne tornò in Allemagna. Non andò molto» 
che pentita la Monaca , e confulà del facrilego Tuo 
attentato » non fapendo qual partito prendere j e pre- 
vedendo » che farebbe!! il tutto fcoperto con Tua grand* 
ignominia » nè con minor caftigo , tornò alla Cappel- 
letta della Santa , ed ivi piangendo, e genufletta do- 
mandandole perdono, ed ajuto, fi fece a guardare—» 
quella mano donde avea fvelto l’unghia ; ed ecco che 
con gradiffima Tua maraviglia , ed allegrezza vede di 
nuovo nata un’altra unghia non già negra come le al- 
tre , e come quella da fe tolta (così rimafte per ca- 
gione deU’accennato incendio) ma bianca, e bella_>, 
quale tutt’ora fi ammira in quel làgro intatto Corpo 
inogn’altra parte annerito . L’unghia data a quel Fo- 
refliero , riferifee il Corretino , ettere fiata collocata 
in una fontuofa Cappella edificata in onore di S. Ro- 
fa in una Chiela della Germania ; ma non dicendo etto 
in qual Provincia , Città , o Terra della Germania, 
nè rapendola i Bollandifti, non fo nè pur io, che—» 
cofa in ciò aggiungere, o fcriverc circa il dove pre- 
cifamente ora lia. 

Oltre la miracolofa prefervazione di quello fagro 
Corpo dall’incendio già da noi riferita , un’altra co- 
me parimente miracolofa fe ne racconta nel proceflb: 
benché a dir vero non è tanto maravigliofa , nè è co- 
sì facile a fofienerla per vero , e rigorofo miracolo . 
Nell’anno adunque 1429 effondo venuti al Monifiero 
di S. Rofa alcuni divoti Foreftieri per ivi venerare 3 
qucfto fagro Corpo , una Monaca di nome Suor Mar- 
gherita Petrucci, che poi fu Abbadefla, fu pronta ad 
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aprir loro la fagra Cappelletta , e la calta di legno 9 
dove giaceva la Santa , accendendo due candele , una 
al capo, l’altra a’ piedi della iltelfa Santa in legno di 
culto 5 e venerazione . Fecero la loro vifita quei di- 
voti Foreftieri, i quali partiti, chiufe la fudetta Mo- 
naca Suor Margherita la calTa , e per inavvertenza vi 
lafciò dentro accefa una candela . Era di già pallata 
un’intiera ora, quando fovvenendo alla predetta Mo- 
naca , o fofpettando della Tua negligenza, chiama a fc 
un’altra Monaca di nome Suor Chiara, colla quale—» 
avea a* quei Foreftieri inoltrato il (agro Corpo ; e, 
raccontandole il Tuo timore , accorfero ambedue im- 
paurite alla fagra Cappelleta , ed ivi aperta la calla 
trovarono in realtà accefa una candela ; ma non ottan- 
te che vi folte attorno gran materia combuftibile , c 
non ottante che la calfa , ed il coperchio di elfa folte 
tutto di legno , pure la candela accefa era ftata ivi fen- 
za far danno alcuno per tutta un’ora } e (blamente—» 
avea nel coperchio fatto un fegno, o leggiera impref- 
(ione. Quando fi provaltè , che tale era la coftituzio- 
ne di quella calla , e delle cofe adiacenti , onde ne- 
ceftariamente averebbero dovuto in un’ora accenderli , 
e bruciare * non potrebbe negarli elfere ftato ancor 
quello un vero miracolo, col quale il Signorè ha vo- 
luto fi i* a’ giorni noltri confervato illefo , incorotto > 
e Allibile quello fagro Corpo » 



/ 


CA- 


Digitized by Google 


S anta Rosa di Viterbo. 4 y 

CAPO X. 

Culto publlco conceduto a S. Rofia da Sommi Pontefici) 
c dalle Sagre Congregazioni . 

P Oco dopo la morte di S. Rola fece il Clero , e 
Popolo di Viterbo, come abbiamo detto, pre- 
murofe iflanze al Sommo Pontefice Innocenzo IV. per 
la Beatificazione e Canonizazione della loro gloriola.^ 
Concittadina; ed il fudetto Pontefice ne ordinò all* 
Arciprete di S. Siilo, ed al P. Priore di Gradi, come 
parimente abbiam detto, il formarne procedo : A que- 
lli dipoi aggiunfe un Uditore di Rota Mond d’Ebo- 
lo, con un’altro Breve, che incomincia: Nobili Viro 
Marino de Ebolo , in cui v’inferifce la maniera da te- 
nerli nell’efaminare i Tedimonj , e fare il detto Pro- 
cedo: In quello formulario il Pontefice chiama efprcf* 
famente Viterbefe la noltra Santa: Puellam Viterbien- 
fem ; ma egli non venne ad alcun atto forfè impedi- 
to dalle calamità di quei tempi , o fraflornatone dalla 
morte. Il fuo fuccedore Alelfandro IV, che dopo tre 
apparizioni della Santa fece la fua folenne Traslatione 
al Moniflero di S. Maria delle Role , fu il primo , 
che ftabilì culto publico a queda beata Verginella, 
mentre comandò , che le ne celebrade la fella .nel 
giorno del fuo felice palfaggio all’altra vita a’ fei di 
Marzo, e nel giorno della fua Traslazione a’ quattro 
di Settembre . Abbiamo di ciò documenti autentici 
nel procedo, dove molti tedimonj, e fpecialmente il 
Signor Pietro di Nicolò Bulli, affermano, che al tem- 
po loro, cioè nel 1457 li celebrava ab immemorabili 
la fella di S, Rofa nel giorno della lua morte , come 
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di Santa : Ed il Martirologio Francefcano fin da’ tem- 
pi molto addietro annunziava la fella della nollra San- 
ta anche nel giorno della fua Morte con quelle paro- 
le : In Viterbo è S. Refa Vergine del Terz'Ordinc di 
S. Francefco &c . , e la della fella par che accenni il 
Wadingo , ed ultimamente riferifeono, come cofa an- 
tica , i Bollandifli . Somigliantemente è manifello , che 
antichilfima è h fella della fua Trad izione : imperciocché 
in un antichi (lìmo ordine degli Officj, o lia Calendario 
della Chiefa di Viterbo , dato poi alle (lampe per coman- 
do deirEminentilfimo Card. Brancacci nollro Vefcovo , fi 
trova nel giorno quarto di Settembre regidrato : Die 4. 
Rofic Virginis Viterbienfii , & ejufiìem Gvitatis Patrone: : 
poi vi fi foggi unge : Hoc fejlum ab omnibui Viterbii cele- 
bra tur , ex Decreto Summi Ponti fic'n Alcxandri IV. Ed in 
realtà è molto verilimile , che quelle due felle fi celebrino 
per Decreto d’un tal Pontefice , afficurandoci da una par- 
te il Signor Card. Baronio nelle Note al Martirologio 
Romano, che la fella di S. Rofa fi folenniza per con- 
ceffione del Romano Pontefice : Cui de ea foletnnem-* 
diem agere , Decreto Rom. Pontificis , efi conceffum : e 
dall'altra parte efifendo una tal fella antichilfima ed in- 
flituita non fidamente prima del 1 457, ma di più ol- 
tre ogni memoria; nonfembra poterli riferire ad altro 
Pontefice, come ad Autore, che ad Alelfandro I V , il 
quale fece di quella Vergine perfonalmente la folenne 
Traslazione. Dal che può dedurli, che Alelfandro IV. 
fu quello, il quale formalmente , 0 equipollentemente 
beatificò quella gloriofa , ed ammirabile Verginella . 

Quanto poi alla Canonizazione non mancarono ì 
Viterbefi al loro dovere nel promover fempre più la 
gloria accidentale della loro beata Concittadina; onde 
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fpeflo fecero ricorfo alla S. Sede per la di lei folenne 
Canoniztzione . Nel Pontificato fpecialmeote di Euge- 
nio IV. promoflero a fegno le loro iltanzs , che furono 
fpedite le lettere remifToriali , e li diede principio per 
commilfione del Pontefice alla caufa della Canonizazio- 
ne } ma propter ncgligentiam illorum , quorum intere - 
rat , & propter dejìdiam , come li ri fenice in un me- 
moriale dato alla Santa Sede , cioè , per negligenza , 
e dappocaggine de' Poftulatori , non fu tirata avanti . 
Finalmente nell’anno 1455* e nel 1456* la Città in- 
viò al Pontefice Callido III due Tuoi Delegati , che 
furono il Signor Conte Criftoforo Malvicini, ed il Re- 
verendilfimo P. Fr. Luca Benedetti dell’Ordine Sera- 
fico di S. Frau cefco Conventuale, acciò di nuovo pro- 
movefiero un tale importante affare . Diedero quefti un 
memoriale di fupplica a fua Santità , il quale fi con- 
ferva nel Monilìcro di S. Rofa , ed è per diftefo rap- 
portato da’BolIandifti. Afcoltò le loro preghiere il Pon- 
tefice Callido III e diede commilfione a tre Cardi- 
nal , i quali furono BefTarione Vefcovo Tufculano 
Card. Niceno, Domenico del Tit. di S. Croce in Ge- 
rufalemme Card. Fermano , e Profpero del Tit. di 
S. Giorgio al velo d’oro Card. Colonna, acciò pigliai* 
rero le dovute informazioni , e coftruilfero autentico 
Procedo fopra la fama di Santità , Virtù , e Miracoli 
di S. Rofa, con facoltà di fuddelegare tal commilfio- 
ne ad altri dipendenti da elfi , e di procedere fino all’ 
ultima definitiva fentenza rifervata a fua Santità . 

Quelli Cardinali conforme alla facoltà loro data 
foftituirono in loro vece tre Vefcovi , cioè Angelo 
Altieri diSutri, Paolo Santafede di Siracufa , ed An- 
gelo Capranica di Rieti: eflendo poi fopragiunte gra- 
vi. 
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vi , e diverfe occupazioni al Vefcovo di Siracufa , ed 
al Vefcovo di Rieti, furono quelli neceffitati a rinun- 
ciare tal commilitone ; onde i predetti Cardinali in_, 
luogo di quelli furrogarono il Vefcovo di Viterbo, 
ed il Vefcovo d’Orte , c Civita Callellana , i quali 
due con licenza del Papa , venendo non sò per qual 
cagione impedito il Vefcovo di Sutri , incominciarono 
la loro commilfione . Per tanto nell’anno 1457. la Do- 
menica quarta di Qua r eli ma , detta della Rofa , che in 
quell’anno cadde a’ 27. di Marzo fu dato principio al 
Proceflo giuridico, ed a’ 9. d’Aprile li cominciò l’efa- 
me de’ Tellimonj fopra quindcci articoli propolli da i 
due Pollulatori il Signor Conte Malvicini , ed il Pa- 
dre Fr. Luca Benedetti de’ Minori, eflendo preceduto 
un Editto deH’EccelIentifsimo Don Pier Luigi Borgia 
Generale di S. Chiefa , e Governatore del Ducato di 
Spoleti , e della Provincia del Patrimonio, con cui lì 
ordinava a tutti della fua giurifdizzione , i quali fa- 
pelTero qualche cofa fopra le virtù, miracoli, e culto 
dato, o folito darli a quella gloriofa Santa , di ve- 
nirlo a tellificare , o con lettere autentiche di depor- 
lo in Viterbo prelfo i Giudici commifloriali , come in 
fatti fecero più Città , e Communi , e fra quelle 
con ifpecialità la Città diBagnarea. Furono efaminati 
ducento felfantaquatro Tellimonj giurati ; e durò que- 
ft’efame fino alli quattro di Luglio dell’illefso anno, 
quando fu pollo fine al Precelso , fottofcritto da No- 
tari, chiufo, e figillatoco* ligilli de’ Vefcovi Commif- 
farj. Vennero in tanto lettere di più Signori, e Prin- 
cipi, e tra le altre una d’AIfonlo Red’Aragona, colle 
quali fi fupplicava fua Santità a volerli degnare di porre 
nel Catalago delle Sante Vergini la B. Rofa di Viterbo. 

11 
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Il Papa , che era divotiflìmo di quella beata Vergi- 
nella fiante che in grado di Cardinale era (lato liberato 
da una mortale infermità per voto fatto a quella San- 
ta di mandare al fuo Sepolcro una Rofa di argento , 
come puntualmente pofe in efecuzione per mezzo d’un 
fuo Famigliare , udito che ebbe eHTer terminata la Cau- 
fa, volle fopra d’elfa far matura rifleflione , ed implo- 
rato l’ajuto Divino, Rimò (per quanto riferifce il Si- 
gnor Corretini nel lib. quinto cap. 9., cui moderna- 
mente aderifce il P. Feliciano Buffi de’ Miniftri degl’ 
Infermi nel libro quinto deU’Iltoria di Viterbo pag. 
859.), Rimò, dico, non dover procedere ad alcuna 
folennità di Canonizazione per non recar pregiudizio 
alla immemorabile Rima , che di Rofa aveano i Po- 
poli come di Santa : Vota Jtc omnipotenti Deo , Ó* bea - 
ta Rofa (provali ciò dal Procello} tauquam alti s San- 
Biis Dei , perfolvendo , ma ordinò, che fenz’altro ella 
folTe aferitta nel Catalogo de’ Santi (un tal Catalogo 
credette non bene il P. Feliciano Bulli , elfere lo Refi- 
lo, che il Martirologio} e che fi RimalTe , e vencraf- 
fe pubicamente come Santa . 

Se d’un tale atto, ed ordinazione Pontificia efiaf- 
lero al dì d’oggi le lettere ApoRoliche , o qualche—» 
altro autentico Ifiromento , come per altro non ne man- 
cano , per tefiimonianza del citato Feliciano Buffi , i 
rifeontri nell’Archivio del Moniffero di Viterbo; cer- 
tamente non vi farebbe alcuno , che dubitaffe della__» 
vera , e propria Canonizazione di S. Rofa , ancorché 
non fatta con le folite folennità , effendo che queffa 
non confifia cffenzialmente nelle folennità ; ma in una 
publica tefiimonianza , giudizio , e fentenza , con cui 
il Pontefice tefiifica , c giudica della fantità , e gloria 
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d’un’uomo defonto , ed infieme gli decreta gli onori 
dovuti a chi regna con Dio in Cielo. Ex Bollar min. 
de SS. Beat . cap. 7. Ciò però non ottante , ed anche 
non apparendo un’autentico incontrattabilc monumento 
di quello fatto, o decreto Pontificio , pur li rende__> 
quello molto credibile per più ragioni . Primieramen- 
te perche da quel tempo di Callido in poi non è Ha- 
ta mai più follecita la Cittàj nè ha mai più penlato , 
come prima , a procurarne la Canonizatione : fecon- 
do : perche da quel tempo in poi collantemente tutti 
i Pontefici , c tutte le Sacre Congregazioni nel con- 
cedere o Indulgenze , o Officio , o Melfi , o in altra oc- 
correnza concernente il Culto , o Moniftero , o Chie- 
di di quella ammirabile Vergine , Tempre l’hanno chia- 
mata col titolo di Santa . Tra i primi dopo Callido 
fu Siilo IV. , che in una fua Bolla data in Roma nel 
1471. dilfe : XìJÌuì Epifcopui Servar Server am Dei • 
Diletti in Chrijlo Filiabus Abbatijfc , & Convenuti 
Monajlerii S. Ro/èe Viterbienjii Ordinii S. Clara : Ed 
oflfervarono ultimamente i Bollandifti cfler di poi fla- 
to praticato lo fletto dagli altri Romani lùtteguentt 
Pontefici : lllud notata dignum (dicono etti) quod tum 
in hoc , tum in aliti 5 de quibut egimui , Officiti) Ro- 
fa Sanala titulo injigniatur . A’ tempi noftri così fece 
Clemente XI. in un Breve d’indulgenza Ipcdito li 4. 
Gennajo 1701. Benedetto XIII. nella conceffione di 
più alto Rito , ed cftenfione dell’Officio . Clemente XII. 
in altro Breve d’indulgenza fpedito li 7. Maggio I7$ a * 
finalmente , perche eflèndo proprio de’ Santi , come 
ottimamente nota col Cardinal Bellarmino l’Eminentif* 
fimo Signor Cardinal Lambertini oggi Sommo Ponte- 
fice 1 . ». cap. 38 , l’aver Chiefc , o Tcmpj eretti Cotto 
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il loro titolo , cd invocazione ; quella Beata Vergi- 
nella non folo in Viterbo ha Chiefa col fuo titolo 9 
ma anche in Roma illefJà ve l’ebbe * atteflando il Si- 
gnor Abate Piazza nel fuo libro dell’opere pie di Ro- 
ma 9 che ivi » dove oggi è la Chielà di S. Catarina 
de’ Funari chiamata anche della Rofa 9 vi fu un Tem- 
pio di tre navi dedicato a S. Rofa Vergine di Viter- 
bo 9 delle quali tre navi appajono ancor gli vclligj nel 
Moniftero : fenza di che ancora di prefente nella via 
de’ Banchi v’è un publico Oratorio fotto l’invocazio- 
ne delle Sante Rofa 9 e Rofalia. Inoltre nella Terra 
di Monte Flavio in Sabina 9 Baronia delI’Eccellentif- 
fima Cala Barberina 9 v’è una Chiefà dedicata a Santa 
Rofa con un bel Moniftero annefifo di pie Fanciulle 9 
che coll’cfcmplarità del loro vivere , e contentezza del 
loro flato 9 danno bene a vedere d’imitare 9 e feguire 
nella Pietà quanto più poffono9 quella lor Santa Pro- 
tettrice : onde 9 come dicevo 9 anche lènza aver noi 
da poter moflrarc le lettere Pontificie del fatto da 
Calliflo III. dopo il Proceffo9 che per fuo comando 
fu cominciato 9 c compito j abbiamo nondimeno fodi 
fondamenti di crederlo : ed in confcguenza di pru- 
dentemente credere canonizata dal Romano Pontefice 
quefla gloriofa Spola di Gesù Crillo 9 che fenza du- 
bio polfiede ab immtmorabili il titolo di Santa 9 e pe- 
rò giulla il fentimento dell’Eraincntiffimo Signor Car- 
dinal Lambertino lib. 1. cap. 37. n. 8. dove egli af- 
ferma dover fi a ’ Beati quel culto 9 che ejfi ab immemo- 
rabili poj/èggono fciente , & tolerante Sede Apojìolica 9 
con ragione pubicamente fi chiama 9 e s’intitola Santa 
Rofa. 

* v • , * 
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capo xr. 

Si profìeguc f ijlejjà materia . 

C OI progrelTo del tempo è andata Tempre più cre- 
dendo la follecitudine de’ Sommi Pontefici in pro- 
muovere il culto di quella Santa . Avea ella fin dal 
tempo d’AlelTandro IV. 5 come giudicano vcrifimilc i 
PP. Bollandilli , non Colo la Fella , ma anche l’Offi- 
cio Ecclefiallico de Comm. Virginum coll’Orazione—* 
Exaudi &c. E ciò fi raccoglie dall’antico fopracitato 
Kalendario della Gliela di Viterbo . Benché poi il Pa- 
dre Feliciano Bulli neH’illoria Viterbefe p. f. lib. 6. 
accenni, che Giulio II. fu il primo a concedere 1 OC- 
ficio di S. Rofa , per le fole Moniche nell’anno 1509.* 
Haute che trovali un Tuo Indulto, in cui egli dà alle 
Moniche facoltà di recitare l’Officio di S. Rolà fecun- 
dum ordinationem Vradecejforii fui Xi/li IV. , ciò pe- 
rò deve intenderli verifimilmente di un’Officio pro- 
prio , e particolare permeilo alle fole Monache , non 
già del comune , che recitavafi da tutto il Clero . Il 
. certo è , che Siilo IV. concedette le Indulgenze a_» 
chiunque recitava 1’ Officio della Traslazione di que- 
lla Santa , o folle quelli da lui iflituito , overo da’ 
Tuoi Predeceflfori , e da lui confermato ; di tale In- 
dulgenza fa menzione l’Eminentifsimo Signor Cardi- 
dinal Lambertini nella Tua celebre Opera De Servo- 
rum Dei Beatìftcatione &c. 

Avea, dilsi , la Santa l’Officio Ecclefiallico 
sommuni Virginum , e quello durò a recitarli finché 1* 
Eninentifsimo Sig. Cardinal Francefco Brancacci di glo- 
riofa 5 e pia memoria già Vefcovo di Viterbo propolo 
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alla Sacra Congregazione de’ Riti le lezzioni proprie 
di S. Rolla , e da quella impetrò nell’anno 1668. a* 
31. di Luglio, che per la Fella della Traslazione ai 
quattro di Settembre lotto Rito di doppio maggiore, 
e per la Fella della di lei morte a’ 6. di Marzo, lot- 
to Rito di doppio minore lì recitafle l’Officio proprio 
colle lezzioni proprie di S. Rofa da tutto il Clero Seco- 
lare, e Regolare di Viterbo, e la Meda Dilexijli coll* 
orazione propria, che è la feguente. 

Oremus. 

D Eus , qui beatam Ro/àm Santtarum tuarum Vir- 
ginum Collegio aggregare dignatus et , tribue no- 
bit quxfumut , ut ejut precibut , & meriti: a culpis 
omnibus expiemur , gr* tua: majeflatit confortio perfrua- 
mur (eterno . Per Chrifium &c. 

Avevo ciò fcritto , quando I’eruditifsimo , e ce- 
lebre P. Bianchini della Chiefa nuova di Roma mi 
favorì mollrare nella Vallicellana una Mefsa propria 
di S. Rolla colle tre Orazioni proprie Rampata in Ro- 
ma nella Camerale prefso gli Eredi d’Antonio Bladj, 
fin dall’anno 1568 , ed io la porrò al fine di quella 
Opera, acciò fi veda quanto fia antica la fpecialità d’ 
un tal culto verfo la noflra Santa . 

Giunto l’anno 1 725, in cui prefedeva alla Chie- 
fa Univerfale la Tanta memoria di Benedetto XIII, fu 
agli otto di Luglio elevata la Recita del fuddetto Of- 
ficio al Rito doppio di feconda Clafse coll’Ottava per 
tutto il Clero di Viterbo in quella guifa-, e forma, che 
era fiato già prima conceduto a’ PP. Minori Conven- 
tuali di S. Francefco. Dipoi nell’anno 1728. a’ diciotto 
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di Gennaro il foprallodato Pontefice Benedetto XIII. 
ad iflanza del Reverendifsimo Padre Miniltro Gene- 
rale de’ Minori Ofservanti , e delle Monache del Mo- 
li iflero di S. Rofa di Viterbo concedette , che il fud- 
detto Officio ab omnibus utriufquc fcxus Cbrijìi Fide- 
li bus in foto Statu Ecclc/ìajìico , & Et r uri a degenti - 
bus , qui ad Horas canoni cas tencntur , cum .... legio- 
ni bui fecundì Nodiurni , & Orationc propriis ... fub risa 
duplici minori recitari , & Mijfa rejpediive celebrari 
debeat . 

Finalmente nell’anno 1743. agl’ undici di Marzo 
rilluftrifsimo allora Vefcovo di Viterbo Monfignor Ab- 
bati ottenne dalla Sacra Congregazione de’ Riti', ef- 
fendo Ponente il fu Eminentifsimo Signor Cardinale 
Accoramboni , 1 * approvazione delle lezzioni proprie 
per i giorni infra Offavam da recitarfi nell’Officio con- 
fermato fub Rita duplici fecundte Clajfs > da tutto il 
Clero di Viterbo , e della Diocefi , e l’afsegnazione d*- 
una Mefsa particolare, e propria, che incomincia Lo - 
quebar . 

Benché poi l’efsere deferitto nel Martirologio non 
fembri appartenere al culto di chi in efso è regiftrato, 
ma ad una mera rimembranza, ed iftoria Ecclelialti- 
ca, come nota 1 ’Eminentifsimo Signor Cardinale Lam- 
bertini nella citata lodata Opera lib. 4. p. 2. cap. 19, 
tuttavia mi è parfo in quello (tefso luogo , dove tratto 
del Culto della mia Santa , efporre , qualmente nè an- 
che quella Prerogativa ad efsa manca , d’ efsere regi- 
mata ne* Martirologj . E primieramente nel Martirolo- 
gio d’Ufuardo, che Coleva prima leggerli nel Coro delle 
Chiefe , fuorché nel Coro della Balìlica Vaticana , la quale 
tveva il fuo proprio Martirologio , nel Martirologio dico, 
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d’Ufuardo, che ha in più , e divertì Codici diverfe Ag- 
giunte , trovo nel Codice Hagenoyenfe , quale fu fcrit- 
to nel 1412, così riferitala memoria di S. Rofa : In 
Viterbio S. Rofa V ir ginn ( & Abbat'tjfc ) cujus corpus 
per plura tempora durans 9 ad bue ojìenditur integrum; 
c nell’altro Codice Greve n. parimente Icritto poco do- - 
po, o poco avanti il detto anno, fi legge: RofcVir- 
ginis : Dal che può ognuno inferire , che la noflra^» 
Santa era fcritta ne’ Martirologi molto prima di Cal- 
lido III, c v’era fin d’ allora nominata col titolo di 
Santa . 

Sotto Gregorio XIII. fu corretto , ed emendato 
il Martirologio, del quale furono fatte molte edizioni. 
Quella del 1584, che è Rimata la più lineerà , non 
l’ho ancora potuta vedere : ho veduto bensì quella dell' 
anno 1586, ed in elsa fta regiflrato alli quattro di Set- 
tembre : Vi terbi/ Sanffa Rofa Virginis : parimente in 
una edizione Veneta dell’iftefso Martirologio dell’anno 
1585. v’èl’idefsa memoria: Vi terbi’/ SanSia Rofa Vir- 
ginis : l’iftclsa è in un’altra edizione Veneta colle Note 
del Baronio del 1 587 j l’ifiefsa parimente nella edizio- 
ne Plantiniana d’Anverfa del 161$. colle medefime_* 
note Baroniane , dove nel frontefpizio fi dice efsere 
quella Edizione Novijfma-i & CorrcSfiffìma . Tuttavia 
non è ciò uniforme in tutte le altre Edizioni ; perchè 
in una Vaticana del 1601. leggo: Viterbii beata Rofa 
Virginis : nel Martirologio rivifto da Urbano Vili, nel 
1630, edizione Vaticana, parimente leggo: Viterbii 
beata Rofa Virginis. Continuarono in tal guifa molte 
altre Edizioni tino al tempo di Clemente XI s quando 
dovendofi riftampare il detto Martirologio Romano, e* 
nato qualche dubbio lopra il metterli col titolo di bea- 
ta, 
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ta , o di Santa il nome di S. Rofa , Sua Beatitudine 
volle, che li mcttefle col nome di Santa - , onde nell’ 
edizione Veneta deH’anno 1702. fu nel Martirologio 
porto così : Viterbii . S. Rofa Virginis : e d’un tal fat- 
to fo , che effendo io ancor Secolare , molto fi dis- 
correva in Viterbo , e molto fi lodava la Pietà del 
Signor Conte Giulio Bulli Patrizio Viterbefe, che__j 
aveva grandemente cooperato a quello nella Curia Ro- 
mana: benché dipoi nelle altre fulìegucnti edizioni nell’ 
iftelTo Pontificato fiali porto, non Saprei per qual ca- 
gione , Viterbii Beata Rofa Virginis : fe non folle , per- 
che fiafi voluto Ilare alla Correzione d’Urbano Vili. 

Finalmente nell’anno palfato 1749. avendo Nollro 
Signore Papa BENEDETTO XIV. colla rara , ed am- 
mirabile fua Erudizione, e Pratica de’ Riti Ecclefia- 
flici , riveduto , ed emendato lo Hello Martirologio 
Romano fece bensì porre a’ quattro di Settembre , con- 
forme all’ antica correzione d’ Urbano Vili, quella-, 
ifcrizzione : Viterbii beata Rofa Virginis ; ma infieme 
nel Martirologio iftelTo per la Religione Serafica con- 
cedette rtamparfi in tal guifa . Viterbii Sondi a Rofa 
Virginis , Tertii Ordini s S. Francifci , qua ab ìpfas 
Infantia omni viri ut um genere ornata , & Fropbctia 
dono pr adita migravit ad Sponfum pridie Nonas Mar - 
(li : ejus tamen Fefum hac die rccolitur , qua ipfius 
Corpus fedente Alexandro Rapa IV. incorruptum , & 
flexibile reperì unt , ad Mwaflerium S. Maria de Rofs , 
in quo vivens fe mortuam coma or a tur am pradixerat , 
folemniter translatum e/l . 

A quello bell’elogio n’era preceduto un’altro nel 
Martirologio d’Arturo Rampato in Parigi nel i6j6, 
dove fi legge : Viterbii Sanila Rofa Virginis tertii 

Or - 
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Ordini j Frane i/cani , qua Humilitatis , & Vietati s ope - 
ribus ^ fpiritu prophetico, flgnifque admirandis enituit. 
Da tutto ciò apparifee quanto ne’ Farti Ecclelìaftici ila 
celebre , e quanto commendata la nortra Santa . 

CAPO XIL 

Venerazione ufata da' Papi , Princìpi , Communi tà^ 
e fpecialmente dalla Città di Viterbo 
verjò quejla ammirabile Santa , 

N EI Procedo , che fu formato per ordine di Cal- 
lido IH, al numero ottavo, ed undecimo s’af- 
ferma , tale edere la venerazione ,* la quale i Popoli 
hanno , e dimoftrano verfo quella beata Verginella , 
che continuamente ad elfa ricorrono , e vengono alla 
fua Chiefa in Viterbo per adorarla Perfone d’ ogni 
Nazione , e d’ ogni qualità : diver forum Populorum , 
& Nationum tam intra , quàm ultra monte s , conti' 
nuò concurrit , & confluii multi ludo cum maxima de - 
•cottone , reverentia , e poco dopo : A pluribus Sum- 
mit Pontificibus , & a Hit Pr alati si & gr astori bus Per- 
fonis habitus efl recurfus ad iflam Virginem , ut prò 
eis ad Omnipotentem Dcum intercederei , tanquam ad 
alios Sanftos , & Sandìas Dei. Quanto viene qui af- 
fermato in generale , -piacemi con brevità riferire in 
particolare . 

Eugenio IV. nell’anno 144 6- avendo udito i mi- 
racoli, eie grazie , che Iddio compartiva per mezzo 
di quella gloriofa Verginella , venne apporta in Viter- 
bo per vilitarla, e promife al Clero, e Popolo di Vi- 
terbo , che farebbe in breve venuto alla di lei folenne 

H Ca- 


Digitized by Google 


58 Notizie Istoriche dell’ammirabile 

Canonizatione . Pioli, nell’anno 1460, e di nuovo 
nell’anno 1462. fu a venerare il corpo incorrotto di 
quella Santa. Con pari divozione Giulio II. nel 1509. 
a’ ventifette di Settembre vilitò il di lei l'acro Corpo} 
c con taroccatone confermò alle Moniche il Privi- 
legio loro conceduto da Siilo IV. di recitare l’Officio 
proprio della Santa nella loro Chiefa* e Moniltero. 
A tempi noftri la Tanta memoria di Benedetto XIII. 
nell’anno 172 7- più volte fu a venerare nella fua_. 
Chiefa quella Santa con quella Pietà 5 e divozione j 
che era propria di tal Pontefice . 

Nè deve tralafciarfi il Pontefice Siilo IV , che 
volle attellare la fua divozione verfo quella Santa_> , 
con decretarle un'annua Oblazione , ed un’ofiequiofo 
tributo col Breve feguente . 

JD iUZis Fi IH: Prioribu : , & Communi Chi tati: nojlra 
Vi t erbii Xifu: Papa IV. DileZi Fi Hi Salutem , 

& Apojloticam BcnediZionem . 

D Udum fìquìdem fatici* recor dationis Nicolau s Papa 
V. Pradeceffor nojler per fua s tilt era: in forma 
Brevi: voluti , & Prioribu: prò tempore exijlcntibu : , 
nec non Communi Civtiati: noflra Vtierbii mandavti > 
ut in Fejlo Purifi 'cationi: B. M. V. fìngati: anni: Mo - 
naflerio SanZa Rofa Vitcrbiekfi: , Ordini: S. Clara ... 
de introìtibu: Camera Viterbienjì: ojferret 5 & afferri 
faceret folemniter in pojlerum tria torttiia Cera no- 
va Cupientei igìtur in ipfo Monajlerio per am- 

plili: Alti/fmum h onorari ... Volumu: 9 & Vobì: Apo - 
fiotica auZoritate mandamu : , ut ... in ejufdem Puri - 
Jì cationi: tantumdem » & in S. Clara tria , nec non 
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tti am SanBa Rofa pradiBarum fejlivìtatìbui aliala 
tria ... cum ea , qua comenìt , O* decct , folcirmi tate 
offeratit . Un tal breve è diflefamente riferito dal Si- 
gnor Corretini \ ma erra nella Dita di elio , perche 
dice . Datura Roma apui S. Pctrum fub annulo Pi - 
fcatorìi die 12. armar ii 1457. nel qual temjx) Siflo 
non era ancor Papa , come che fu eletto nel 1471 j 
onde il Rinaldi , ed il Giannelli meglio pongono la 
data a’ 5. di Novembre del 1471. Convengono bensì 
tutti in quello , che il Configlio grande della Città 
nel 1512. decretò , che tutte quelle tre Oblazioni fi 
faceffero per l’ avvenire a* quattro di Settembre nella 
fella di S. Rofa. 

L’Imperador Sigifmondo nell’anno 1453. venendo 
a Roma per ricevere la Corona Imperiale da Eugenio 
IV. entrò in Viterbo nel mefe di Maggio , e . fu a vi- 
li tare quella Santa. Lo llclfo fece T Imperador Fede- 
rigo IV, o come altri lo chiamano III. nell’occafione 
di venir a Roma l’anno del Giubileo 1450. Rinnovò 
quell’offequio lo flefTo Imperadore nell’anno 1469- nel 
fuo ritorno da Roma, dove era flato per divozione, 
accompagnato da gran Signori, Cardinali, e Prelati, 
che lo fervivano , ed in congiuntura , che fece la vi- 
lita a S. Rofa , i Cardinali , che erano con elfo lui 
concedettero al Popolo alcune Indulgenze, conforme 
apparifee dalla Bolla delle medelìme , che li conferva 
nell’Archivio delle Moniche di S. Rofa. 

Carlo Vili. Re di Francia nel 1495. tornando 
dalla fpedizione Nipolitana venne in Viterbo, c nel 
giorno della Pentecofle fu a vifitare if Corpo di Santa 
Rofa , come lo teftifica l’Arturo nel Aio Martirologio 
Francefcano. Con pari pietà, e divozione fi è veduto 
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a' tempi nortri proftrato a venerare le (agre Reliquie 
di S. Rofa Cofimo III. Gran Duca di Tofcana piiffi- 
mo, e divotilfimo Principe , quando l’anno 1700- do- 
po aver vifitato i luoghi fanti di Roma per il Giu- 
bileo dell’anno Santo , pafsò per Viterbo di ritorno 
alla fua Firenze, e fermoffi a bella porta per rendere 
querto tributo d’oflequio alla Santa . 

Conviene qui anche efporre , come nell’ anno 
1725. venne in Viterbo la Maeftà di Giacomo III- 
Re della Gran Brettagna colla fua Reai Conforte_j 
Maria Clementina Subieski, avendo l’uno e l’altra vo- 
luto lo fpirituale contento di entrare nel Moniftero 
di S. Rofa per adorarvi il {agro Corpo di detta gran 
Santa , come ha lafciato fcritto il P. Feliciano BufTì . 
Parimente nell’anno 1 727. eflendo venuta in Viterbo 
la Sereniffima Violante Beatrice di Baviera Gran Prin- 
cipelTa di Tofcana in occafione, che dovevab dal Som- 
mo Pontefice Benedetto XIII. conlècrar quivi il Se- 
reniffimo Elettore di Colonia fuo Nipote , non folo 
volle vifitare la Santa, come aveva altra volta fatto; 
ma per fua fpecial divozione volle abitare dentro 1’ 
irteflo Monirtero di S. Rofa, e convivere con quelle 
Religiofe , che perciò hanno porta per memoria una 
lapide con fua Ifcrizzione fopra la porta dell’ appar- 
tamento , in cui ella abitò , e può leggerli nel fopral- 
lodato Feliciano Buffi . 

Oltre i Pontefici , Prelati , e Principi , che in 
ogni tempo 1 hanno dìmoftrato fomma venerazione al 
merito di quefta Santa , non hanno lafciato di far lo 
Hello le intiere Comunità Religiofe, e Secolari. Pri- 
ma d’ogn’altra s’ è fempre in quello fegnalata la Re- 
ligione Serafica , cioè, quella Religione, di cui è dub- 
bio. 


Digitized by Google 


Santa Rosa di Viterbo. 6 1 

bio » fe fia più feconda d’ Uomini dotti per illudrare 
il Mondo , o d.’ Uomini fanti per popolare il Cielo . 
Quella ha venerato con ifpecialità fin da principio 
un sì ragguardevole fuo Parto, onorandolo con* non 
minor culto } che le Sante Elifabette , e le Sante Mar- 
gherite , sì ne’ Tuoi Martirologi, sì negli Oificj Ec- 
clefiaftici . A quella nelle fue principali Chiefe ha de- 
dicato Altari , dove con folennità llraordinaria ne ce- 
lebra il dì fcllivo .. Tellimonio può elfere del mio det- 
to il Tempio sì rinomato di S. Maria in Araceli di 
Roma, dove ogn’anno a’ 4. di Settembre con tal fon- 
tuolità di Mufica , con tal frequenza di Sacrifici , con 
tal concorfo di popolo fi folennizza il giorno di lei 
fellivo , che viene ad elfere una delle più cofpicue Fe- 
de di quell’augullo Tempio, non mancando anche in 
tal giorno chi con facra eloquenza annunci dal Pul- 
pito le rare Virtù di quella Eroina . Voglio qui re- 
care un Decreto fra’ molti della S. Congregazione de* 
Riti , onde apparirà con quanta folennità di culto ve- 
neri quella Santa tutto l’Ordine Serafico degli Olfer- 
vanti . 

ordinis mino rum 

OSSERVANTI.® S. FRA-NCISCI « 

S upplicante P. Cclfo Maria Pillò de Seni s CommiJ- 
fario Generali Roman ce Curia Min. Obferv . , qua- 
tenui Sac. Rituum Congregati dignaretur concedere , 
ut in Pe fio S. Rofjc Virginis Viterbien. Tertii Ordini 
S. Francifici , quod colebratur die 4. Septembrity fieri 
po/fi t Offici um eju/dem Santtafub Ri tu duplici fecun - 
da Cla/fis cum Ottava in tota Religione Francifcana 
Et eadem Sacra Congregati Grati am defuper petham 
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benigne concefflt prò Vratrìbui ? & MoniaUbu s Mino - 
rii Obfervantia tantùm . Hac dìe 6 . Apri Ih 1680. 

ProEmirientiflìmo DnoCird. Fachenetto Prarfe^o 
* Nicolaus Card. Ludovilìus-* 

Bernardinui Cafalius Sac. Rit. Congrega 
Secret ari ai • 

A quella illuflre Comunità Rei igiofa aggiungo le Co- 
munità Secolari , tra le quali inerita il vinto quella di 
Tivoli ? che ha eretta a Tue fpefe una nobil Cappella 
a S. Rofa; e per pubblico Decreto v inno nel di della 
fua Ftfìa il Magiflrato, ed altri pubblici Rapprefen- 
tanti a vietarla : -Quella ancora di Vitorchiano ha_» 
fatto il medefimo nella Chiefii matrice della Terra in 
un Altare ? dove fi vede rapprefentato in Pittura lo 
flupendo miracolo del Fuoco , con cui la noflra Santa 
vinfc la contumacia , ed oftinazione della Donna Ere- 
tica. Quella altresì di Soriano celebra con gran divo- 
zione ogn’anno la fua Fella , e quel Clero ha otte- 
nuto di recitarne il proprio Officio . Nella Città di 
Fabriano nella Marca attefi i molti ? e gran Miracoli 
recentemente ivi fatti dalla Santa? non folo fc ne ce- 
lebra con folennità la Feda ? ma in occasione de’ Ter- 
remoti fu portata in Proceffione la fua Statua . Pari- 
mente nella Città di Foggia in Puglia gli afcritri al 
Terz’Ordine di S. Francefco tanto Nobili ? che Mer- 
canti ? ed altri l’hanno eletta per loro Protettrice ", c 
ricorrendo la fua F -Ila di Settembre ? fanno una nu- 
merofa? c divota Proceffione? in cui portano la Sta- 
tua della Santa per le firade più popolate di quelli-» 

Cit- 
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Città} c da tutti è con Ibmma pietà venerata. In tut- 
ta la Provincia di Salerno li pratica il mcdefimo 5 pro- 
fetando quei Popoli una tenera divozione a quella., 
Santa . Mi atteflano in line molte Perfone degne di 
fede di nazione Oltramontana} che tanto in Spagna 5 
quanto in Portogallo 5 quanto nell’Indie iflefle è ri- 
nominatilfima la Santità 5 e vita Eroica di S. Rofa di 
ViterbO} e nc è ivi in quelle parti univerfale la de- 
vozione . 

Sarebbe maraviglia ben grande 5 fe tutte quelle 
Comunità non fodero feguitate * o non avelfc loro 
preceduto la Città di Viterbo tanto onorata 5 e be- 
neficata da quella gloriofa fua Cittadina ; ma è certo 5 
che ella ha Tempre dimollrato , e prefentemente dimo- 
flra una tenera divozione con ogni a fc potàbile atto 
d’olTequio verfo quella fua Santa . Ella ne celebra due 
volte l’anno la fua Fella} cioè nel giorno del fuo fe- 
lice palfaggio al Cielo a’ 6 . di Marzo 9 e nel giorno 
della fua Traslazione a’ 4 . di Settembre. In quelt’ul- 
tima vedeli tutta in gala la Città con varie 5 e ricche 
dimoltrazioni di gioja ; fe bene , quel che più impor- 
ta } non li tralafcia atto di venerazione pubblica } che 
in quel dì s e dal Comune 5 e da Privati t non lì pra- 
tichi verfo la loro grand* Eroina } tra’ quali è vera- 
mente divota inlìeme} e fontuofa una lòlcnnitàma Pro- 
cetàone 5 che lì fa nella lèra della Vigilia di detta-» 
Fella , compolla da tutti gli ordini de* Cittadini} 
con fiaccole accefe in mano 5 ed in fine con una bella 
Macchina tutta piena di Cerei 5 e rapprefentante qual- 
che FattO} o Miracolo della Santa . Oltre di ciò non 
pafla giorno} che non vadano moltilfimi Viterbeli e 
Nobili , e Plebei 5 a viiìtarc 9 e venerare nella pro- 

priai 
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pria Chiefa il Tuo (agro Corpo . Una volta primaJ 
dell’anno 1661. andavano anche a venerare la Cala 
di quella beata Verginella fituata pretto la Chiefa di 
S. Rocco nella Parochia di S. Maria del Poggio ; ma 
da quel tempo in quà racchiufa detta Cafa , cd in- 
corporata alMoniftero , è prelentemente venerata dalle 
fole Moniche , lejquali falgono in ginocchionc le Scale 
di ella; fanno m le loro preghiere; ed imitano con- 
forme al permeilo, che nc hanno da’ Superiori , le_j 
volontarie Penitenze della lor gran Protettrice , ado- 
rando una imagine , che ivi è in una Cappellina eoa 
lampana avanti fempre accefa, 

CAPO XIII. 

Alcuni de' più recenti Miracoli , e Grazie 
della Santa . 

A Eferma il celebre Annalilta de’ Minori il Padre 
Fr. Luca Wadingo , che quella Santa ha ope- 
rato dopo la fua morte innumcrabili Miracoli , de’ 
quali lì hanno autentiche pruove nel Procelfo di lei 
formato per ordine di Callido III. Nè quelli Miracoli 
fono d’infima nota; ma bensì de’ più llupendi; non 
ha poi definito ella dal farne; ma anzi gli opera con 
tal frequenza , che può dirli non elfervi alcuno, che 
la invochi, e non ne fperimenti il Patrocinio: Ecco 
le parole del citato 1 dorico : Innumera patravit Mi - 
racula , qua in fecundo Vrocejfu autboritate Callixti 
J Zi. fako recenfentur , inter qua multi enumerantur 
è fnoriuh refufeìtati , caci illuminati , Jurdi fanati , 
contràri confondati , vulnerati curati , captivi liberati , 

mu- 
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muli era parturientes a periculh crutec , in Mari , in 
Bello , in Injìdiit protetti plurimi invocato ejus nomine : 
ncque ferme ullus cara in necejptattbui dìgnè invocavi 
qui non fuerit exauditu : . 

Molti di quelli Miracoli gli hanno didefamente 
rapportati il Signor Corretini , e gli altri Scrittori 
della Vita di S. Rola ; tutti poi coll* idelTo Procedo 
ultimamente gli han dati alla Stampa i PP. Bollandidij 
onde è, che giudico bene adenermi dal riferirli ancor 

10 j per non traferivere ^uel che può agevolmcnte_j 
vederli altrove . Voglio bensì raccontare alcune grazie 
giunte a mia notizia , e fatte dalla Santa , correndo 
quello prefente Secolo decimottavo di nolìra Salute* 
e quinto dopo la Morte della ideila Santa . 

Nell’anno 1713. elTendo io di ritorno da Firenze 
a Roma, mi fermai qualche giorno in Viterbo, dove 
mi fu modrata una Fanciulla di dodici in tredici anni 
di Cafa Maflfei , che nata cicca , aveva di frefeo per 
l’intcrceflione di S. RoTk , a cui era data per molto 
tempo raccomandata dalla Madre , ricevuto il lume de* 
gli occhi ; e di ciò me ne faceva tedimonianza la Bef- 
fa Madre avanti molte, e diverfe Perfonc, che erano 
ben confapcvoli del fatto, e mi confermavano un tal 
Prodigio . 

Il P. Feliciano Bulli nell’Idoria Viterbcfe lib. 7. 
narra, che nell’anno 170J. mentre le Moniche nel dì 
18. di Dicembre ritrovavanli tutte nel Coro a cantare 

11 folito Vefpro , e mentre appunto cantavano quel 
Verfetto del Cantico : Et exultavit /piritus meus in 
Deo falutari meo : cadde repentinamente fopra di elle 
tutto il fofbtto del Coro; tantoché lì fparfe voce per 
Viterbo, che le medefime eranvi tutte rirnade opprelfe; 

I ed 
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ed è fuori d’ogni dubbio , che ciò farebbe fucceduto» 
fc non ne foffero Hate prefervate dalla loro gloriofa 
Avvocata S. Rofa chille flelfe invocata in si pericolofo 
frangente; onde è, che elfendo elleno in numero di 
cinquantacinque fiate {cavate di fotto le rovine, an- 
corché alcune di loro fi trovaflfero ferite , ed una par- 
ticolarmente piùdelTaltre ,• la quale correva Tanno ot- 
tantelimo dell’età fua y nelfuna però vi perdette la vi- 
ta; della quale miracolofa Frefcrvazione ad onore__t 
della loro Santa vi vollero poi le dette Monache nel- 
lo Aedo Coro una Ifcrizzione per memoria della Gra- 
zia ricevuta.. 

NelTanno 1706. la notte del dì 25. di Ottobre 
il fiumicello Urcionio , che feorre per la Città , refo 
cftremumente gonfio da una continua dirottiffima piog- 
gia , non folo- ruppe le mura della Città per quella 
parte dove tfflb v’entra , ma dentro la fleffa rovdciò 
con Hrage , e gettò a terra le cafe , ed altre Fabbri- 
che ben fode , che gli fi paravano davanti : una fola 
tenue, e debole muraglia, in cui era dipinta un’Im- 
magine di S. Rofa per additare la firada alla fua Chie- 
fa , refiftette a tutta quella impetuofa inondazione , 
illefa e ferma , come fe fofle fiata un forte , e ben_j 
munito argine,, o Baloardo . Il che vedendofì dipoi, 
tutti ne fìupivano » e {limavano non efifere Hata ca- 
fualità , ma un prodigio , che quelle acque , le quali 
fin da lungi recarono grandiffimcr danno agli edificj, 
ed alle campagne y avellerò rifpettato fui primo lor 
gagliardo- impeto quella tenue , ed ifolata muraglia , 
che portava L’immagine di S. Rofa . 

In Fabriano Città della Marca Anconitana ha in 
qpelti ultimi, anni operato la Santa sì molti , e sì gran 
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miracoli, che potrebbe farfene un’Iftoria a parte: Ecr 
cone alcuni a me trafmelfi con legalità, e teftintonj. 

Nel 1738. il Signor Gio: Maria Zampetti da Far 
briano fu alfalito da una febbre così gagliarda , che 
convcrtitafi in maligna, fu giudicato da’ Medici che 
fe gli dalle il fanto Viatico, ma perche crefciuta fem- 
pre più la Febbre , elfo diede in delirio , e v’era pe-r 
ricolo d’irriverenza al Sagramento, non fu potuto ciò 
effettuai, Intanto i fuoi Parenti lo raccomandarono 
devotamente , c fervorofamente a S. Rofa , c fatta.» 
portare da un Sacerdote l’acqua benedetta della San- 
ta , ed un cufcinetto di ella , applicarono quello alla 
fua tefla , e le diedero a bere un poco di quella . Ciò 
fatto : l’infermo tornò iflantaneamentc in fe , coiu> 
mente faniflìma , quindi fempre più migliorando , ri- 
cuperò in breviflìmo tempo le forze , e fu affatto gua- 
rito . 

Stava nelI’iltelTo anno, e nella (leda Città di Fa- 
briano cosi infermo per dolori di Colica il Sigtyyr 
Giufeppe Mcnghi , che era perciò (lato comunicato 
per Viatico , e munito dcll’cftrema Unzione , quando 
già prelfo a morte fi raccomandò di cuore a S. Rofa, 
e fattafi portare la fua Reliquia , e la fua fant 'Acqua, 
baciò divotamente l’una , e prefe per bocca l’altra: 
immediatamente a quello, gli palfarono non fole) in 
un fubito i dolori , ma talmente fi trovò follevato dal 
male , come fe non avelfe mai provato alcun inco- 
modo . 

Ventura Limpidi Campanaro della Città d’anni 
cinquanta in circa , ito fui Campanile per Tuonare le 
Campane in occafione della ProcefTìone , che fi faceva 
di S. Rofa , gli fi ruppe la fcala a piroli , fu la quale 
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fi teneva , afcendcndo al più alto della Torre , e da 
cui cadendo, era sì grande la profondità, che fareb- 
befi sfracellato; invocò allora S. Rofa , e fi trovò fen- 
za farfi alcun male , foftenuto da una fola tavola che 
lèrviva di bafe alla Scala.. 

Li aa. Gennaro 1738. la Sig. Maria Angela mo- 
glie di Angelo Maffoli di Fabriano d’anni $0. in circa 
fu nel fettimo mefe della fua Gravidanza forprefa da 
tanti , e sì ttrani mali che nell’ ingreffo dell’ottavo 
mefe reitò improvifamente affatto cicca fenza alcuna 
lefione degli occhi; dopo ad alcuni giorni fu per lo 
fpazio di 24. ore agitata da moti Epilettici così vio- 
lenti, che già da’ Medici fi giudicava proffima a mo- 
rire, effendo fenza loquela, e col ventre freddo, on- 
de fi tenevano pronti tutti i ferri per venire imme- 
diatamente dopo il fuo fpi rare , al taglio cefareo, ed 
efìrarre la creatura , la quale per altro fiimavafi effer 
morta. In tal fiato di cofc fopragiunfe il Signor Fran- 
cefco Urbani divotiffìmo di S. ilofa , portando feco 
dell’acqua benedetta colla reliquia della Santa , ed uno 
di quei cufcinetti che hanno toccato in Viterbo il cor- 
po della irteffa Santa ,, e fogliono diftribuirfi dalle Mo- 
niche . Qt^eftL efortò tutti ad avere viva fede nell’in- 
terceffione potcntiffima di S. Rofà , ed aperta dagli af- 
fittenti a viva forza la bocca della moribonda, fi pro- 
curò gettarvi dentro un cocchiaro di quell’acqua be- 
nedetta ,, cui anche fu porto fopra del ventre quel cu- 
feinetto. Quindi fi recitarono da tutti gli alianti cin- 
que Pater , & Ave ,, ed una Salve Regina pregando la 
Santa a degnarli d’impetrare da Dio il fuo fanto ajuto 
in sì gran pericolo'di quella Madre, e del fuo Por- 
tato. Anzi il Marito di eflfa quivi prefente fece Voto 

che 
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che fé la Moglie lì fofTc Tgravata, c la Creatura ri- 
cevette il Tanto Battelìmo , egli averebbe digiunato 
ogn’anno nel giorno avanti la Fetta di S. Rofa , e— » 
guardata la fletta Fetta con tutti di Tua Famiglia . 
Cofa in vero maravigliola ! Appena Tatto il voto, 
incontanente la moribonda, Tenza dare alcun Yegno, 
Ti Tgravò del parto , ma nè etta lì riebbe , nè la.> 
creatura poteva battezzarli effondo al giudizio del Pa- 
roco , de’ Periti , e di tutti gl’àttanti già morta . Una 
delle donne che ivi erano , piena di. fiducia prefo 
in braccio il Treddo corpicciuolo di quel bambino , lo 
bagnò nella Taccia , c nella parte del cuore, col l’ac-, 
qua benedetta di S. Rola y , dipoi taftandolo nel petto, 
s’accorTe che palpitava , Io ttetto palpitamene Tcnti- 
rono apprettandovi le ior mani.il Signor Paroco , ed 
altri , onde accertato v che viveva , Tu il Bambino bat- 
tezzato, il quale ricevuta l’acqua battefimale, aprì 
più volte la bocca, e Tpirò. Quella bella grazia non 
andò Tola , perche tornatali ad. infondere, l’acqua del- 
la Santa in bocca dell’inTerma ; ella ricuperò prima 
l’ufo de’ Tentimenti perduti, fin dal principio di quel 
gravidi mo male ,, onde potè ricevere i Santi Sagra- 
menti, indi a breve tempo Te lc.Tcoprì una pleuriti- 
de, la quale. Telicemente: lì ruppe ,, e Tra pochi gior- 
ni ricuperò la villa, e. la primiera perfetta Tanità con 
lodarne tutti Iddio , e la glorioTa Verginella S. RoTa.. 

Giovanni di Mario Contadino della. Marca ito 
nel meTe di Giugno- del 1 a mietere, mentre.,» 
flava in tale eTercizio , talmente gli battè nell’occhio 
deliro una Tpiga di. grano co’ Tuoi arefti , che pri- 
vatolo della villa Tu necelfitato pel dolore gettarfi ab- 
bandonato in terra .. Fu quindi da altri levato e— »> 

por* 
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porto fopra un cavallo ricondotto in Fabriano . Il do- 
lore era sì veemente , che non trovava ripofo nè di 
giorno , nè di notte, e quello che più lo affliggeva, 
era la perdita di quell’occhio , a cui il Chirurgo pron- 
tamente chiamato affermò non eflervi più rimedio . 
In un tale flato di cofe fu configliato a ricorrere ~ 
S. Rofa , e portatoli con fatica alla Chiefà dove Ila 
l’Altare di S. Rofa , ivi con tal fiducia implorò i’in— 
terceffione della Santa , che bagnato da un Sacerdote 
l’occhio off.lt) coll’acqua benedetta della medefima_j* 
fubito tornò a vedere perfettamente con quell’occhio;; 
come coll’altro, ceffandogli ogni dolore, e feguitò di 
poi fempre a vederci , come fe non vi avelie avuto 
mai male. 

Pativa di tanto in tanto Giovanni Zucchi fierif- 
fimi dolori di denti , che gli duravano per otto, c 
dieci giorni contìnui fenza potervi ttovare rimedio 
alcuno, che glieli alleggerifle . Fu quelli nel mefè di 
Settembre del 1 7 3 S. aflalito così gagliardamente da 
tal dolore, che non poteva nè ripofare, nè prende- 
re alcun cibo fe non in minutiffimi pezzi . Rifolvette 
pertanto fare ricorfo a S. Rofa , onde condotto alla 
Chiefa dove è la Cappella della Santa , appena il Cap- 
pellano Bagnò il di lui dente coll’acqua prodigiofa , 
che in un tratto cefsò ogni dolore , ed avendo cefo 
le dovute grazie alla fua Liberatrice, lornoflene a_. 
cafa affatto libero. 

Venanzio Bira Fabrianefe effendo andato fuori 
di Città pe’ fuoi intereffi , fu affalito dal male ficrif- 
fimo di ritenzione d’urina : fpafimava , e fi contor- 
ceva pel dolore acerbilTimo , die fperimenr.rva ; onde 
tornato in Città , e chiamato il Chirurgo , quelli cre- 
dette 
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dette che ciò proveniire da qualche calcolo j allora il 
paziente invocò con gran fiducia S. Rofa pregandola 
a (occorrerlo . Appena ebbe ciò fatto , che diede in 
una tale , e tanta abboncanza d’urina 5 come fe rui 
le forte (lata impedita ? e fenza fip calcolo alcuno , fi 
trovò in perfettillìma falute.. 

La Signora Coftanza figliola del fu Signor Ca- 
pitan Francefco Maria Moftarda trovavafi nel 1759- 
Educanda ner Moniftero di S. Tomafo di Fabriano > 
quando fu forprefa da una lenta febbretta , la quale le 
continuò per tre mefi ». finché (òpragiuntole il dì 23. 
Febraro 1 740. un reumatifino al petto , nè' giovando 
i rimedj , giudicarono i Medici già quali difperata la; 
Tua falute . In tal frangente il fuo Signor Fratello 
(limò ricorrere al patrocinio di S. Rofa . Mandò per- 
tanto a prendere dal Signor Francefco Urbani la Re- 
liquia 3 e l’Acqua' benedetta della Santa . L’una fece 
efporre nella Chiefa de’ Padri Conventuali , l’altra_* 
entro una caraffa di crUfcalio di Boemia ben chiula col 
fuo boccaglio 3 ed in pochiffnna quantità , fu portata 
nell’infermeria del Moniftero dove erano altre c di- 
verfe inferme . Porta che fu la detta Caraffa Copra un 
tavolino j cominciò a fentirfi dalle Moniche un fenll- 
bile mormorio 5 che non (apevafi onde vcniffe. S’ap- 
proftìmarono alcune di effe alla Caraffa 3 e viddero 
con ftupore 3 che quell’acqua lenza fuoco ) e fenza_> 
alcun’artificio fubolliva 3 e che fenza diminuzione ave- 
va al di fuori bagnata notabilmente la copertina di 
feta di quella Caraffa ancorché quefta foffe ben chiu- 
fa , c durò a così fubollire per lungo fpazio di tem- 
po , ftando quelle Madri tutte attonite .. Indi a tre 
giorni per la feconda volta fi replicò il prodigio • Fi- 
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nalmente dopo cinque altri giorni fi vidde per la ter- 
za volta lo iterto. Niuno intendeva, che mai volef- 
fe ciò prefagirc , fc non che una delle Moniche nell’ 
ultima volta di quel fubollimcnto ebbe l'animofità di 
prendere un pochino di quell’acqua , c sbozzarla in 
volto all’inferma . Dì poi venuti i Medici la trova- 
rono in miglior Ha to, e con un periodo di male__» 
affai diverfo , e parimente tutte le altre inferme del 
MonUtero migliorate. 

Trovavafi nell’anno 1740. forprefo da una ar- 
dentiffima Febbre Romualdo Staffaroni da Fabriano , 
onde il Medico già l’aveva dato per ifpedito, e gl’ 
aveva fatto dare il Santo Viatico. In tale flato l’in- 
fermo fi fentì internamente ifpirato di ricorrere all’ 
interceffione di S. Rofa di Viterbo, per lo che fi fe- 
ce recare dell’acqua benedetta colla Reliquia della-» 
Santa, ed il fuo cufcinetto ; quindi fattali da un Sa- 
cerdote toccare la fronte con quello, e bevuta in un 
cocchiaro un poco di quella } Cubi t amente , Jlupcnda- 
mente , miracolo fornente ■( fon lue ^parole ) cefsò quel- 
la terribile febbre , e cominciò mell’ifteffo tempo a fpu- 
tare del (angue (fegno della frattura d’una pleuriti— 
de) ed in breviffimo tempo, cioè, indi ad otto gior- 
ni Jano , robujlo , c vegeto tornò alle fue quotidiane 
fatiche . 

Gio: Battila Pellegrini di Cartel S. Donato nel 
1738. aveva una fua figliolina tanto travagliata dalle 
fcrofole , che non poteva per l’ecceffivo dolore ne 
anche fucchiarc il latte, determinò pertanto portarla 
avanti l’Altare di S. Rofa, come fece, e quivi rac- 
commandandola alla Santa , l’unfc coll’Olio della fua 
lampana . Appena ebbe ciò fatto , che con fuo incre- 
dibile 
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dibile ftupore, cefsò incontanente la figliolina dal la- 
mentarli, ed in pochi giorni fu perfettamenta guarita. 

Finifco con dire , che non fido in quello fecolo 
corrente, ma in ognitempo la Città di Viterbo nelle 
fue calamità ricorrendo a quella fua Protettrice , ne 
ha provato propizio il Patrocinio. Celebre è in tal pro- 
polito l’anno idj7o in cui afflitta la Città dalla pe- 
ndenza , ne ottenne da S. Rofa la celTazione : cosi cc 
lo afferma in un fuo manofcritto il Signor Canonico 
Domenico Magri celebre per le fue erudite Stampe . 
•Anno i dj7* » dice egli , menfe Auguflt eoe pi t grajfari 
Vejlh per totani Chi totem , def/dcratique funt mille , 
& ducenta capita , fed adbibitis diligentiit , ac ite- 
rati s quadragenii , Deo / avente, ac Diva Rofa Patro- 
na intercedente , omnis prorfu/ fufpicio evanuit . g ]ua- 
re 6. *Januarii 1 6j8. liberum commercium omnTf/ui 
permifùm fui t . Die vero 12 . Marti/ folemnis precotto 
prò gratiarum aBione infìtuta e/l ad Ecclefiam San- 
Bec Rofa , & ad Tcmplum SanBiJf/mt Trini tati/ . 
in quo facrum folemne a/ftfente Rminenti/fmo Epifco - 
po celebratum fuit , diBoque f acro hyntno Te Deum&ci 
ad irnaginem tì. Vérgini s adorandam procefum fuit . 

Rella ora che la Citta di Viterbo Tempre più ri - 
conofca la grazia ben grande , die le ha fatto Iddio 
con darle sì gran Protettrice , e si bell’efemplare di 
ogni virtù; onde fi inoltri fempre più fo! lecita in ve- 
nerare quella fua Santa , e (empre più diligente in_> 
imitarla , (tante che Iddio in quella benedetta Vergi- 
nella , a tutti i Viterbefi con ifpecialità, & precjtdiam 
tonfi tuit , & exemplum . 
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APPENDICE 

I. 

BREVE, O SIA BOLLA D’INNOCENZO IV. 

Da cui fi pruova , che S. Rofa era già morta 
verfo il fine dell’anno 1252. 

ÌNNOCENT 1 US EPISCOPUS' 

SERWS SERVO RV Al DEI 

Dile&is Filiis Priori Fratrum Prardicatorum , 

& Archipresbytero S. Sixti Viterbien. 

Salutem , & Apoftolicam 
Benediftionem. 

S I in SanBis (legge il Wadingo Si cut) fuis mi - 
r abili s , Ò 4 benediffus in facula Deus nofier ve- 
Nerand/e memoria Rosam virtute , ac fortitudine in 
hujufmodi Vita folitudinc di ci tur folidafic , ut inter 
mundanos incurfus , Ò 4 vitiorum illeccbras , virginei 
fiorii integritate fervala , per vìrtutum ardua imma- 
culato calle pertranfiens , ac nitorem in confcientia per- 
ferens , fori s aliis , velut Rofa , redoluerit per exem- 
plum , ac tandem fccundum Pietatis fidem , thronum 
gloria: contendere meruerit , Choris Virgineis fociata, 
prout tiara miraculorum indici a , qua in ferri s divina 
Bonitas operari dicitur , protefiantur : ne lucerna fub 
modio lateat , fed luceat ad veritatis agnitionem Infi- 
delibus , & Fidelibus ad Videi fulcimentum : His fané 
Miraculorum fignis , ac prodigi! s , di ledi Filii EleffuS) 
Clcrus , Confili um , & Populus Viterbien. meritò , quin 
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potiui meritorie excitati 9 Nobis bumiliter « Ò* huma - 
citer fuppdcarunt , ut Fidelium tejlimonia fuper ipfius 
novella Rofa fragrando , vi deli ce t , vita mentii & 
miraculorum afiertionibus , recipi faccr etnia : /Va f/wtf 
qui fklicitatis potiri crcditur primis in Ecclefia tri- 
umphanti } in militanti quoque bonore congruo celebri i 
habeatur 5 & qua: gloriofa Dei Virgo coram homini* 
bus claruit , pia innotcfcat Patrona prò Hominibus 
coram Deo . 

Noi igitur ipforum laudabile Votum favore beni* 
volo cupicntei pro/equi 9 cum in re tam profundi jtf 
dicii 5 tanta expediat maturi tatti cautela procedi , ut 
ih 5 qui perverfitatis baretica fermento corrupti 5 loqui 
audent mala de bonit , & in eletti t pingere maculane » 
ut Ecclcfa fponfa Cbrifi fpeciet decoleretur in mene* 
brìi j nullut infultandi Fideltbus aditut relinquatur » 
difcrctionì vefra , de qua plenam in Domino fiduciario 
obdnemus 5 per Apofiol'tca fcrìpta mandamus , quote - 
nus fuper illius Rofac Vita , & Miraculis tefiet Fide 
dignos 9 atquc legitimos •> quos undecumque produci con- 
tigerit 9 coram vobh legitimè recipere 9 ac de fingulit 
circumfiantiis 5 juxta interrogatori i formam , quam vo- 
bit fub Rulla nofira tranfmìttimut , pradenter examh 
nare curetis , ipforum ditta fideli ter in fcriptii re- 
datta 9 & fub propriis inclufa figìllis 9 in diverfii lo- 
di caute fervanda 9 de pone re fladeatis , dotte pr a ditti: 
Eletto 9 Clero 9 Confido 9 & Populo nobis fuppli cantibai 9 
vel motu noflro e a viderìmui requ' renda 9 ut fune eh 
infpettit fecundum De am , prout Motum nofirum rei 
clarius nota formaverit 9 in negodo procedamui . Non 
obfiante indulgendo 9 qua tìbi , Fili Prior 9 fpcciali- 
ter 9 ve l Ordini tuo gcneraliter a Sede Apofiolica &c. 

K. -2 Da - 
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Datum Ver ufi 7. Kalend. Decembris . Anno io. 
Or legga chiunque fiali una tal Bolla , e vegga Ce . 
ftante quefa potfa con verità aderirli , che S. Roda 
oltrepalTalTe col vivere l’anno 1252., in cui fu que- 
fa dpedita, ed infieme vegga fé pofla con verità af- 
derirfi col Corretini , che Innocenzo IV. nel 1252. 
ordinale farfene i Procedi , mentre Rolà ancora vi- 
veva , acciocché lì potelTe poi canonizare . Il che » 
certamente direbbe fata cola non dolo ftrana , e non 
mai udita , ma di più inutile , mentre come ottima- * 
mente ofTerva rEminentidìmo Signor Card. Lambcn* 
tini oggi Noftro Signore , che Dio confavi , nel lib. 
cap. 38. De Beati/. , & Canoniz. , dipendendo l’affa- 
re della Canonizazione fpecialmente dalla morte del 
Servo di Dio, inutile refa ogni Inquilizione fopra 
le Virtù , e Miracoli di quello , prima che fi vegga 
la Tua morte , e codi edere fata in Domino : Inter 
precipua , qua adver tenda funt (così nel Compendio 
della citata Opera) in cau/s Beati/cationis , & Ca~ 
nonizationis , attendendo ejl Servorum Dei obito . Pa- 
ruri quippe profw/fet favor abili de vi r futi bus Heroicis 
deliberationi , quod Servi Dei , iis in vita floruerint , 
nifi manifefa carum indicia in obitu apparerent : e 1 
niente prodc/fet , de la morte non corrifpondeflfe alla 
vita . 


iK» 
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BREVE D’ ALESSANDRO IV. 

ALLA CITTA* DI VITERBO 

Dal quale unito alle Bolle di quello Pontefice tanto nel 
Bollano comune , quanto nel nuovo Bollario de’ Pa- 
dri Domenicani , chiaramente apparisce , che nell’ 
anno 1260. AlelTandro non riledeva colla Corte in* 
Viterbo , ma in Anagni , onde non potè elfo in_. 
tal’anno far la traslazione del corpo di S. Rola, co- 
me vuole il Corretini sì nella Vita deH’iftefla Santa, 
come nella Cronologia de’ Vefcovi Viterbefi . 

ALEXANDER EP1SCOPUS 

SERPVS SERPO RV AI DEI 

Dilettis Filiis. Poteflati. Capitaneo. Confilio, 

& Communi Viterbien. Eidelibus nollris &c. 

E X infinuatione Diletti Filii Fratris Andre» , 
aliorum Inquijìtorum hxretica pravi tatti in Ro- 
mana Provincia , & adminìjlratione Beati Erancifci 
compcrimui , quod vos tanquam Fidei Zelatore s > eis li- 
ter aliter obtulijlii congregare exercituw , ac hojliliter 
procedere contro perjìdum Capellum de Ghia nupcr de 
Hxrejì condannatavi , fccundum quod iidem Inquieto - 
rei ducerent ordinandum . Noi igitur hujufmodi zelum 
vejlrum dìgtiìi exinde laudibui efferente i , ac referente 1 
Vobii propter hoc Grati arum multiplicet aBionei , Uni- 
verfìtatem vejlram monemui , rogamut , & hortamur 
attenti , per Apojlolica vobii [cripta mandantei , qua- 
tenui negotium ejufdem Fidei , Jicut laudabili ter inca- 
pi — 
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ptjlh , confi antibu: animi: profequente: ad ex termi ni um 
Ferrar um pradiBi Capelli , non obflante Mandato con- 
trario Scnatorum Urbi: , hfliUtcr procedere Jludcatii. 
No: enim eifdem Senatoribu: , nojlri: injungimu: lit ie- 
ri: 5 ut Mandatum bujufmodi , ut potè dijpcndiofum pre- 
dillo negotio , totali ter revocare procurent . 1 ali ter igi- 
tur bujufmodi monito , Ò* Mandata nojlra implere cu- 
retit 9 ut crejcati: exinde Meriti: apud Deum , pene: 
no: Grafia , & apud Homine: clara Fama . Dar uin~» 
Anagnìte , Idi b ut Maji , Pontificata: nojlri Anno fexto . 
cioè 1 260. 

Or da querto Breve unito alle Bolle fatte da Alef- 
fandro nel fello anno del fuo Pontificato» come che—* 
quafi tutte hanno la Data in Anagni, fi raccoglie che 
in detto anno e(To non rifedeva colla Corte in Viterbo» 
ma bensì in Anagni . Quindi il Rinaldi Continuatore 
del Baronio all’anno di Crirto 1260. conchiude : Ex 
af cripta vero hi: littorie , aliifque die » collìgitur bien - 
nium ferme Anagni e exegijje Alcxandrum , indegne % 
Rcrnam reverfum : cioè, li raccoglie, che egli per un 
intiero biennio , che è quanto dire dal fine dell’anno 
12 j8 » fino al fine del 1260, dimorò colla Corte Pon- 
tificia in Anagni, e verlb il fine del 1260. li portò a 
Roma, come in fatti ertane le lue Bolle colla data in 
Laterano ne i meli di Dicembre , Gennaro , Febraro 
&c. prelfo il Wadingo, nè tornò in Viterbo che verfo 
il Maggio del 1261. affine di celebrarvi il Concilio ivi 
da lui intimato per la Fefta de’ SS. A portoli Pietro, 
e Paolo, ma vi morì alli 2 di Maggio , onde elfo 
non fu in Viterbo pel mefe di Settembre , fe non cho 
nel 1257 , e nel 1258 , ed eflendo feguita la Traf- 
lazione alli 4. di Settembre , come ce ne alficurano e 
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la Fella che fe ne celebra in tal giorno , ed il Mar- 
tirologio Francefcano, che la enuncia ; conviene per 
oecdfità dire , che elfa fu fatta o nel 1257, onel 1258. 
Tra quelli due anni io inclino a credere , che folfe_^> 
fatta nel 12585 perche alcuni Iftorici hanno fcritto, 
che Aleifandro pocht-'jnefi dopo la Traslazione partì 
per Anagni . 

Benché poi tra le Bolle d’AIelfandro IV. dcll'an- 
no 1260 ve ne fia una colla data in Genova alli 23. 
del mefe di Settembre , dal che potrebbe cavillarli 5 
che Aleifandro fi trovale alli quattro dell’iftelfo mefe 
in Viterbo almeno di palfaggjoj tuttavia colta da’ Scrit- 
tori della Vita d’Alelfandro , e dal Giuftiniani Anna- 
ffia della Republica Genovefe 5 che Aleifandro non fu 
mai in Genova 5 onde in quella Bolla 5 che è diretta 
agl’Inquifitori de’ Frati Minori, deve a mio credere 
emendarli la data Gcnua , e rcftituirfi Genna , che c 
un Cartello della Diocefi d’Anagni , e Patria dell’iftef- 
fo Pontefice , dove probabilmente la Icrilfc , mentre 
riferifee il Papebrochio in Conat. hirt. Pajfim Anagni- 
nus di citar fuiffè Alexander , quia feilieet in Anagnina 
"Dice cefi nata s : Patria fiquidem ejus Genna , feu Genna 
dìcebatur , vulgo enne> antiqua Trebia Augujìa Mu- 
nicipium . 

III. 

Tejìimonianza del Signor Don Contatelo Canonico della 
Collegiata di S. Angelo , e prima Rettore della Pa- 
ro chi a di S. Maria del Poggio , con cui fi fa mani- 
fefio , che il Monifiero , dove è ora S. Rofa , era an- 
che prima , dell’Ordine di S. Chiara , ed efia tal 
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teflimcnianza con altre concernenti Cìjlejfo Putito nel 
. ProceJJo . 

Q Uefto Sacerdote efaminato al tempo di Calli- 
fio III. così parla della noltra Sartta : Ingredi 
voluti Monajlerium S. Ottura , nunc volgari ter 
diPlum El Monajlerio di S. Rofa : e poco dopo ag- 
giunge : Licet ubi ejl cjut ( S. Ros>c ) Monajlerium 
ad prafem , ejjct etiam per prius Monajlerium Sanala 
Clara , tantcn pojlquam Lorpus hujus Virginh , fuit il- 
lue dclatum , rnirum in modum crevit , & crejcit Jìn - 
gulo die . 

Può pertanto ognuno ben vedere , come non fuf- 
fifte quanto riferifee il Corretini circa il cambiamento 
deH’Iftituto Benedettino fatto dalle Monache in occa- 
fione d’ efTerc trasferito il Corpo di S. Rofa al loro 
Monaderio : Il chiamarli poi antecedentemente le dette 
Monache di S. Damiano , conferma appunto quello 
iflelfo , che efTe erano anche vivente S. Rofa dell’Or- 
dine di S. Chiara, mentre così li chiamavano le Mona- 
che di S. Chiara m , e chiunque vorrà leggere le lettere 
di Gregorio IX. prelfo il Wadingo , troverà ciré que- 
llo Pontefice fcrivendo alle Monache di S. Chiara j 
Tempre le intitola di S. Damiano. Eccone alcuni efem- 
pj : Scrive il Pontefice Gregorio IX. alle Monache di 
S. Chiara di Faenza nell’anno nono del fuo Pontifi- 
cato , e dice : AbbatiJJ'a , & Conventui Pauperum Mo- 
nialium reclufarum Monajlcrii S. Maria de Virginibut 
Ordini: S. Damiani Favemina Diwccjh . Scrive nell* 
iftelfo anno alle Monache di S. Chiara di Milano, e 
dice: AbbatiJJ'a , ac Moni ali bui reclujìs S. Apolli nari t 
Ordini: S. Damiani: Sicché coda ad evidenza, che il 
— chia- 
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chiamarli dell’Ordine di S. Damiano , non efcludeva 
PefTere di S. Chiara . 

IV. 

Ispezione. 

Se nel tempo della nafcita , e predicazione di S. Rofa , 
Jiccome della Traslazione del Jìio Santo Corpo 
vacajfe ò nò la Chiefa Ve fertile 
di Viterbo ? 

S Embra da ima parte, che la Chiefa Vedovile di 
Viterbo vacafle nel tempo,' in cui nacque S. Ro- 
fa , in cui attefe alla Predicazione per le publiche_j 
piazze , ed in cui £ii trasferito il fuo Santo Corpo da 
Aleirandro IV, perche in niuna delle vite nifi., e_> 
ncttampoco ne’ Proceffi trovo fatta menzione del Ve- 
fcovo in tali circoftanze di tempo : dall* altra parte 
l’Ughellio nella fua Cronologia de’ Vefcovi Viterbefi 
nota che il nafeere di Rofa avvenne circa quel tem- 
po , in cui il Cardinale Ranieri Capocci colla Lega- 
zione della Provincia del Patrimonio , della Sabina 
&c. amminiftrava anche ri Vefcovado di Viterbo, che 
nel progredì) del vivere di Rofa era Vefcovo di Vi- 
terbo Monfignor Scambio de’ Scambiis , e che quan- 
do effa pafsò al Signore , era Vefcovo Monfignore 
Alferio traslato dalla Chiefa d’Aliré nel Regno di Na- 
poli a quella di Viterbo l’anno 1254. 

Quanto a me , che col Wadingo, e co* BoIIan- 
difli flabilifco il tempo della morte di S. Rofa nel 
1251 , o 1252. e confeguentemente il tempo del fuo 
nafeere nel 1234, o 12 $5; ftimo che nel tempo del- 
la nafcita di S. Rofa non vac<« ffe il Vefcovado di Vi- 
terbo , ma reggeffe quella Chiefa il Vefcovo Nicolò , 
il quale (contro a quanto congettura l’Ughellio) crc- 
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do che dopo lunga vacanza fuccedefTe immediatamen- 
te al Vefcovo Ranieri , e che a quello medelimo nell* 
anno 1234. il Pontefice Gregorio IX. fpedilfe la Bol- 
la colla data in Laterano. 7. del Pontificato , in cui 
lì conferma con autorità Aportolici la donazione fat- 
ta dalla Città di Viterbo al fuo Vefcovo del Cartello 
di Bagnaja , e della Tenuta di S. Maria di Palenfo- 
no , la quale Bolla è regiftrata dall* iftelfo Ughellio . 
Stimo inoltre che nel tempo di quelle gran turbolen- 
ze , in cui S. Rofa predicava per le rtrade , e piaz- 
ze fofle Vefcovo Monlignor Scambio de Scambi» , 
ma folfe adente dalla Città > e ritirato per ficurezza 
nella fua Rocca di Palenzano : Che egli fojfie il Vcfco- 
vo ì lo cavo da più lettere d’Innocenzo IV. nel Re- 
girtro Vaticano dall’anno 1244 fino al 1252. : Che 
poi foJJ'e afiente dalla Città , e ritirato in detta Roc- 
ca a lo aderifca il Corretini nella fua Cronologia, e 
par verifimile - Stimo finalmente che nel tempo, in^ 
cui da Alelfandro IV. fu trasferito il corpo di San- 
ta Rofa , cioè, nel 1257. , overo nel 1258. , forte 
Vefcovo di Viterbo Monfignor Alferio , ma adente 
dalla Città e Diocefi occupato dalla Sede Apoftolica 
in una commilfione predo i Bolognefi per riavere da 
erti gl 'ortaggi de* Romani , che ritenevano anche dopo 
la morte di Brancaleone Senatore di Roma . Corta una 
tale adenza da una Bolla d’Aledandro IV. efirtente nell*’ 
Archivio di S. Lorenzo > come afferma il chiariffimo- 
Uomo Domenico Magri , fcritta nell’anno quinto del 
fuo Pontificato colla data in< Anagni a detto Velco- 
vo, e concernente il fopradetto affare ; Ecco le pa- 
role del Magri : Tempore hujus Pontificia ("cioè d’Alef- 
fornirò IV.). non vacavi t femper Sedei Vitcrbienfii , fied 
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abfent erat Fpifcopui , ut colligere licet ex Bulla ejuf- 
dem Alexandri Jub datum Anagnia Pontificatw an- 
no v. , qua incipit : Alexander Fpifcopui òerous Ser - 
‘ X'orum Dei , Venerabili Veratri Fpijcopo Viterbienji &c* 
cui committit caufam quorumdam puerorum objìdum 
apud Cafellanum Bononienfem &c. & Jervatur in Ar- 
chivio S. Laurentii . Fin qui il Magri. Dove noto» 
che febbene una tal Bolla fu fpedita dopo fatta la tra- 
slazione di S. Rofa xifedendo già il Papa dopo la fui 
partenza da Viterbo » in Anagni , tuttavia è credi- 
bile, che il Vefcovo folle molto prima incaricato di 
tutto quell’affare , che allora verteva tra il Papa, ed 
i Bologne!!, fiante che per teftimonianza del Pagi fin 
dal 1 2 56. cominciò il Papa a far le fue iftanze pref- 
fo i Bologne!! fopra un tal punto, e non afcoltato fu 
corretto fottoporre all’interdetto la Città di Bologna, 
onde forfè fin da tal tempo il Vefcovo di Viterbo fn 
inviato in quelle parti, & ad e!To ancor ivi dimoran- 
te fcrUTe il citato Breve fopra quel particolare arti- 
colo di tutto il negozio^ Certo è, che fe nel tempo 
della Traslazione fòfTe fiato in Viterbo il proprio Ve- 
fcovo , vi averebbe ancor e(fo fatto la fua parte , tt 
qualche menzione fe ne farebbe nelle iftorie. 

Ispezione li. 

Se , e quanto fujfjla , che la Santa morijfe nel mefe dì 
Marzo , e nel giorno fejlo di detto mefe ì Di p.ù fe 
i Padri di S. Francefco fo/fero in Viterbo al tempo 
della Santa , e la diriggejjero nello fpirìto • 

D AI Proceffo, che ne abbiamo formato fottoCal- 
lifto III. apparifee bensì , che nel giorno del- 
la lua morte fe ne celebrava in Viterbo la Fefta ab 
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immemorabili , ma qual fofse tal giorno , ed in qual 
mefe morilfe Si RoTa non fé ne parla punto . Il Si- 
gnor Canonico Girolamo Vittori Viterbese 5 che per 
teftimonianza delWadingo, e dell’Arturo feri (Te una ’« 
vita , ma non fo fé poi la (lampade , di S. Rofa^ , 
dice che ella morì nel mefe d’Aprile , fenza che fi 
fappia in qual determinato giorno di tal mefe avve- 
nire una tal morte . Il P. Fr. Filippo Ferrari nelle—» 
vite de’ Santi d’Italia fcrive, che ella morì alli quat- 
tro di Settembre, quando fu fatta di poi la Trasla- 
zione del fuo Sacro Corpo , e fe ne celebra la Ferti- 
li Martirologior Francefcano ad ufo de i tre Ordini , 
che va annetto al Romano, nell’edizione Veneta del 
1702. e nella Romana del 1749. P one ^ della' 
morte di S. Rofa agl’otto di Marzo: il Corretini , e 
Tuoi feguaci alli fei di Marzo , onde trovandomi all’ 
ofeuro , e non avendo documento antico , e certo lo- 
pra cui appoggiarmi » conviene che mi attenga all» 
congettura . 

Quella poi a mio credere è molto grave pigliata 
dalla Tradizione della Chiefa di Viterbo, che per te- 
ftimonianza de’ Bollandirti fin da’ tempi molto anti- 
chi celebra con fella il giorno della morte di S. Ro- 
fa nel dì fello di Marzo * e dall’altro canto non v’è,, 
che io fappi», argomento pofitivo, e convincente—» 
per crederla feguita in diverlo mele, e giorno. On- 
de prudentemente pub crederli che di fatto in tal gior- 
no , e mefe feguilTe . Ne olla il diverlo parere de’' 
citati Scrittori , perche il femplice lor detto fénza_, 
pofitivo efprelfo fondamento- , non pare che abbia ad 
effere dì tanto pefo , che preponderi ad una antica 
e col. fatto corroborata Tradizione della Chiefa di Vi- 
terbo»* 
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terbo . Malfimamente che nel nuovo Martirologio del- . 
k Religione Serafica annefTo al Martirologio Romano, 
ed è quello ad ufo de' PP. Conventuali , s’enuncia che 
la Santa palsò al Signore alli 6 . di Marzo . Pridip » 
tmnas Marti/. Il die foto vale per una ben grande 
pruova , mentre in quelle nuove edizioni de’ Marti- 
rologi particolari , mi perfuado , che anche in elTi _ 
fiali proceduto , ad imitazione del Romano , con ogni 
più accurata efattezza . Ne olla , che il Martirologio 
ad ufo de i tre Ordini di S. Francefco , ponga la Ire-, 
fla della morte di S. Rola agl’otto di Marzo , perche 
forfè ciò fa , elfendo impedito il giorno fello dalla.» 
Fella della B. Coletta , ed il fettimo da quella di 
S. Tomafo d’Aquino. 

Potrebbe anche taluno qui dimandare fe al tem- 
po di S. Rofa follerò già in Viterbo i Religioli di 

5. Francefco, mentre di elfi non ho trovato, che ne 
faccia menzione nella fua Storia il Corretini , anzi 
dica , che foflfe Direttore della Santa un certo Sacer- 
dote fecolare ? Al che rifpondo che fin dal 12.30. era- 
no in Viterbo i Religioli di S. Francefco , ma non_> 
vi avevano ancora abitazione fiffa... Dipoi nell’anno 
1236. il Pontefice Gregorio IX. comprò loro col pro- 
prio denaro quel fito, che all’ora dicevaft Cajlrwn~> 

6. Angeli dentro le mura della Città, ed apparteneva, 
a’ Preti fecolari , affegnandolo per proprio loro Con- 
vento, e llabile domicilio , dove fu edificata la Chie- 
fa , che oggi ancora dicefi di S. Erancefco . Ex Wd- 
dìngo ad an. 123 6. , ed a quella Chiela andava. San- 
ta Rofa , quando nella fua iltoria fi narra , che vili- 
lava la Chiefadi S. Francefco: quindi per confeguen- 
za è molto, credibile ,, che quelli Religiofi la diriggefi* 
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fero nello fpirito, eflendo ella loro Terziaria, e non 
eflfcndovi alcun’argomento incontrario. Ditti , che ciò 
è molto credibile ; aggiungo , che difficilmente può du- 
bitartene , fé fiali alla vita rais. dove fi legge che Rolà 
udiva le prediche , e le iltruzioni de’ Frati Minori . E 
però con ragione il Wadingo feri ve , che in quella-* 
Chiefa di i>. Francefco , Rofa illultrò il tuo Ordine. 


V. 

.Decreto della Sacra Congregazione de ’ Riti , in cui fi 
concede per la Città , e Diocefi di Viterbo una Mcf- 
fa particolare Loquefaar &c. , e lezioni proprie par- 
ticolari del fecondo Notturno per i giorni infra-* 
Ofl ivam di S. Rofa , la quale Ji enuncia col litoio 
d’Ammirabile . 

VITERBIEN. 

S Vprafcripta: MifJ'am , & Lesiona propria: prò fe- 
cundo , & tertio Notturno recitando: infra , Ó* 
in Ottava S. ROSj£ Vergini: Viterbìenfi: prò die ejus 
Vejlo IV. Septembris , & VI. Martii refpettivè , /l_j 
Sac. Rit. Congrega tione Emincntìjfimo , ac Reverendif- 
fimo Domino Cardinali Accorambono Caujee relatori com* 
mìjjà : , & ab eodem diligentijfimè exami nata: , dige- 
jla : , atque a udito e ti am R. P. D. Promotore Videi ap - 
probata : , Preefata Sac. Congregalo ad enixa: Fpifcopi 
Vite: jienfis prece : , Ó* od cultum Admirabilis hujus 
Santtne Vergini: ferventiu: in Civitate , ac Dioecejì Vi- 
terbienfi promovenda ™ > ab ornnibu: utriufque fexu : , qui 
ad bora: Canonica: teneri tur , ficuti Ò* a Sacerdoti bus 
quibufeumque ritè celcbrantibu : , in Civitate , ac Diae- 
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cefi Viterbienfi , in poflerùm recitari , ac refpeSlivè ce- 
lebrar i pofie conccfiìt • Hat die XI. Martii 1 74$. 

I'. J. A. Card. Guadagni Pro-Pra:f. 

Loco tjf. Sigilli . 

T. Patriarcba Hicrofolymitanus Secr « 

VI. 

Mefia propria di S. Rof a concedutale fin dall'anno 1568. 
come ejla in un libro intitolato : Vita , Miracula , 
& Miflfa propria S. Rofa? Ordinis Pratrum Mino- 
rum : (lampato in Roma neirifieffò anno preffò gl' 
Eredi tf Antonio Bladj Stampatore Camerale , e tro- 
Dafi nella Biblioteca Valli ce liana . 

Introitai . 

D Uexifti jurtitiam, & odifti iniquitatem. Propterea 
unxit te Deus, Deus tuus oleo Jactitiae prx conforti- 
bus tuis . Vfalmui . Eru&avit cor meum verbum bonum. 
Dico ego opera mea regi . Verf. Gloria Patri , & Pi- 
lio , & Spiritui San< 5 lo, Sicut erat Scc. 

XJratio .. 

D Eus, qui beatam Rolàm San&arum tuarum vir~ 
ginum choro aggregare dignatus es ,, tribue nobis 
quxfumus , ut ejus meritis, & precibus a culpis omni- 
bus expiemur, & tua? Majcftatis confortio per fruì me- 
reainur sterno r. Per Dominurrr noftrum . 

Leftio libri Sapienti x . 

D Omine Deus meus , exaltarti fuper terrari) habi- 
tat ionem meati) , & prò morte defluente deprecata 
funi . Invocavi Dominuirrpatrem Domini mci i ut nòn 
derelinquat me in die tribulationismes , & in tempore 
lùperborum fine adjutorio . Laudabo nomen tuum affi— 
due i & collaud ibo illud in confezione , & exaudita eft 
oratio mea . Liberarti me de perditione , & eripuirti 

me 


Digitized by Google 


88 Notizie Istoriche dell’ammirabile S.Rosa. 


me de tempore iniquo. Propterea confitebor tibi , & 
laudem dicam nomini tuo , Domine Deus nofter . Deo 
gratias . Graduale . 

H*c eft Virgo fapiens , & una de numero pru- 
dentum. Alleluja . Verf. Adducentur regi virgines poft 
-eam , proxim* ejus atterentur tibi . Alleluja . 

Evang. fecundum Matthaum . 

In ilio tempore. Dixit Jefus difcipulis fuis, parabolani 
hanc. Simile eft regnum coelorum decem Virginibus &c. 

Off'ertorium . * 

Fili* regnili in honore tuo . Aftitit regina a dextris 
tuis in vcftitu deaurato , circumdata varictate . 

Secreta . 

Sacrificia Domine Deus, qu* in honore beat* vir- 
ginis tu* Rof* hodierna die, tu* offerì mus majeftati, fint 
tibi meritis ejus aecepta , & ad noftrarum tranfeant ani- 
marum falutcm . Per Dominum noftrum Jefum Chri- 
Rum filium tuum &c. Communio - 

Diflfufa eft gratia in labiis tuis . Propterea bene- 
dixit te Deus in arternum . Pojlcommunio . 

Omnipotens fempiterne Deus , clementiam tuam 
fuppliciter exoramus; ut meritis beat* Rofie Virginis 
tu* facramenta , qu* fumpfimus , a nobis noxia cun- 
tìa repellant , & nos tuis repletos donis dignos effi- 
ciant . Per Dominum noftrum Jefum Chriftum filium 
tuunl &c. Oratio Spritas Sanati . 

D Eus , cui omne cor p.uct , & omnis voluntas lo- 
quitur, A: quem nullum latet fecretum , puri- 
fica animas , & cor noftrum per infulionem Spiritus 
5an<fti , & meritis beat* Rofie , ut te perfette dilige- 
re, & dignè laudare mereamur. Per Chriftum Domi- 
num noftrum . 


FINIS 




(r 


Digitized by Google 


Digitized by Google 





